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Le Vicinanze di Vienna che presentano delis
ziosi soggiorni, bei palagj, vaghi e piacevoli
giardini, ne’ quali la magnificenza, il buon gusto,
¢ la ricchezza de’ Viennesi risplendono, dove la
natura e I’ arte gareggiano a vicenda, non sono
al certo meno delle cose gia descritte interessanti-
per la curiosita del Forastiero. Tra i molti Paesi
€ V’ill'aggi,‘ che in poca distanza stanno all’ in-
torno della Citta di Vienna, Ventmmque d’ essi
mentano partlcolar menzmne. “Son¢ questi ou~
, A |
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E *meratl ‘al numero nspettwo currmponde la dé>
'iscnzwne Partlcolare di cxascheduno ed in mar.
gine Jdell’ indice ¢ indicato il nome delle Lince
del Sobborgo, da cui si esce, metodo, che ¢
parso pit facile a far conoscere la loro posizios
ne geografica ,_ ed mdmare insieme il cammino,
che conduce ai medesimi. La descrizione adun.
que di questo quadro campestre forma il sogget.
to della terza ed uluma parte di- quest’ opera,
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Laxemburg

1. LA}{EMBURG ¢ una Villeggiatura della 1,
R.Corte distante due leghe dalla Capitale. Chia.
mavasi anticamente Lacksendorf, dove 1’ anno
1330 fu fabbricato un Castello ed un Oratorio
dedicato alla B. 7. dal Duca Alberto III. deno-
minato il Contengiose, che vi mori nel di 29.
Agosto del 1395, e d’ onde fu trasportato nel
Sepolcro de’suoi Antenati in 8. Stefano a). L’ at-
tuale fabbrica ¢ opera dell’immortale Imperatri.
ce Regina Marin Teresa. 1l palagio & di sem-
plice architetiura distribuito in varj comparti-
menti, che formano in complesso un vasto cir-
cuito. Ha due piani compreso il pian terreno.
Gli appartamenti del piano nobile sono magunifis
camente* apparati, Osservansi in essi singolar-
mente de’ quadri di pregevole penpello, non che
altri di scagliuola lavorati nella finomata Fab-
brica di Firenze, e gui trasportati dall’ Imperatore.
Leopotde I1. b). Ngn sono meno magnifici gli
I A2 |
@) Vedi =~ Parce I. pag. 105,
&) Vedj = Paxte I Nota sul Mesaico ~= pag. 499
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'- appaz“tamentl del pian tczreno ov‘e ‘v'edesi una smi_
perba sala destinata alle Accademie’, alle Da uze, ﬁ
ed ai gran Conviti della Corte Imperiale. Rimar:
¢asi qui una Macchina lavorata con moit’ arte

che col mezzo di corde solleva, ed abbassa una
sedia, di cui servivasila defonta Imperadrice -
ria Teresa pér evitare di salire le scale; che I’ erano
faticose. Sulla c:lma di questo palazzc havvi poi.
un Belvedere tutt’ all’ intorno graziosamente or-
nato di pitture e di ricche mobiglie , da cui do-
minansi gli spaziosi contorni, la cul Vlsta esibisce
in piacevole colpo d’ occhio. ~ La Corte solea_
uu tempo abitarvi solo all’ estate, ma in oggi:
| }_)are che sia questo divenuto il soggiorno predi-
letto dell’ Augusto Cesare Regnante poiché pre-

ferendolo agh aliri gode ivi coll’ Augusta sua
. Sposa e co’ snoi Figlj di passarvi tutto il tempo:
~ della Vlllegglatma , che-incomincia-alla metd di-

1 Maggio, e termina alLa mela d’ Ottobre di c1as—1f~

‘cull anno. ' .
| Bello oltremmodo e dllettevole 11~Giardi-l
no, che oltrepassa in vastiti quello di Setin-
érunn. Presentansi da ogni parte in retto ordi
ue simmetrico larghi e lunghi Viali cinti con
fughe amenissime d’ alti e fronzuti alberi. . Con-
ducon essi 0 ad un boschetto, o ad una fontana,
o ad un Casino, ove risplende la Cesarea Magni--
ficenza unita alla campestre simplicita. Divide; ’
‘per meta il Giardino un largo Canale, su del’
- quale in diverse PdI‘tl stanno costrutti tre ponti-
- di legno, Veggonsi ivi delle barchette alla chi-
- diese, che servono peril divertimento della pesca.
, ;-‘;,Ergcm in mezzo del Giardino un Tempio consa-
. erata nel 1 797 daghi Augusti Conjugi alla*Facr,jf
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edifizio di ardli:a. e bclIa archxtettum - che dﬂ :
lungi offre una- prospettwa di mlrablle effette. -
Stanno poi qua € 13 d° 'mtorno spaxs: altn bep

Ginochi, che accrescon 1’ ornamento, e la del:.-'
zia di questo Real Soggiorno. _ :
Un edifizio di vaga architettura fabbncato
di legno, e dxpmto si dentro, che fuori vedesi
nella parte sinisira sul fondo del Glaldmo. Ha
I’ aspetto di una fortezza circondata all” intorno
da una pdhzzata .che la dlfendc, ed eccita la
sorpresa de’ risguardanti, Vi sono quattro pic-
cole torri Iaterall ove conservansi uccelli d’ogni
specie. Un’ ampia. sala dipinta, e di superbe’
mobiglie apparata occupa il centro ‘della fabbri-
ca,, attorna della quale girano le galler:e che
mettono alle indicate quattro torrx assian gabi-
netii. Ammirasi mﬂne ivi concentrato quanto I
arte e la natura seppe produrre ad ornamento -
di questa delizia. ' -Alla regnante Impe:adnce
Regina Maria Teresa debbesi il pensiero di si
bell’ opera, che la fece erigere nell’ autunno dell’
anno 1798 ad Oggetto di celebrare nel di 4. Ot. .
tobre ‘il giorpo nomastico dell’ .A’ung‘o Cesare
SU0 SpOSO, € fu in tal giorno appunto, che Ia
Real Coppia feswgglo ivi con solenne convito un
s1 bel giorno. i -
In quella parte del Glardmo, che sta di
fronte alla facciata principale del palazzo, sorae:'
1a statua equestre di Giuseppe IL. memorabile at-
testato di affetto e di riconoscenza del reoname_
Francesco Il. verso del suo Gran Zio. E di
bronzo dorato in ﬂrandezza naturale seﬂmta sul"
modello stesso, ma in pil plccola forma d1 quel-
la b che sta ora fondepdom nella I. R Fonderm A' -
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T de? Cannom per essere mnaizata sulla plazza &et.,
jta di Giuseppe - T0SEPHPLATZ. i Emblemi ana.
.'nOghl alla® gesta di quell’ lllustre Monarca tolta
dai vivi il dl 20. Febbraro 1700 stanno scolpiti
in bassi rilievi in due lati del pledlstallo, e
negli altri due evvi poi a caratteri d’ oro incisa

1a seguente inscrizione composta dal chlarlsslmo
Abate Mwizele Dsm.r a): - o

- D. Josepfzo. II
Rom. Imp.-
Principi,
- In, Suorum, Animis,
.. Immortali,
Fr.-:zrwwcm I Rom. Imp.
Bz, Fratre. Nepos.
S . "'zﬂteri Parenti,
S o Posutt,
.M'DCCXCVIII

L’ Autore dell’ una ;e dell’ altra delle sud-
 dette statue & Franawco Zauner Professore di
" Scultura nell’I. R, Accademia delle belle Arti 5).
R Soglmnm poi dare in questo Giardino dalla
-Corte in tempi determinati de’ pubbhcx diverti-

“menti, nelle quali clrcostanzc viene anche illu-
'»Smmato d1 notte

.Neudorf

8. D un . Vlllaggm distante. un. ora dalla
Cltta situato sulla strada, che conduce in Italia.
' 7=- Appamene con molu altrl mrconvmlm luorrhx_ al-

- ,.;._—..

| n ) Vﬁdl — Parte I. pag. 252 Elogw del nu:df.*suno.
“*5) Vedl < Parte 1, ?ag 376, HEleglo del mede.;zma.
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'ed elegante archltettura & 0pera del benement? PR ';:
vivente Arcxvescovo Cardinale Cn.rtnﬁro de Mi-.

gazzi , che con sommapleta ed:ﬁcazmne, 2 :aela
regge da quaranta e pilt anni la Chiesa Arcive-
scovile di Vienna. Fu qui ove I’ Imperatore'
Giuseppe II. venne nel 1782 ad incontrare il de«
fonto Pontefice Pio 7L nella mrcostanza mai-
sempre memoarabile del di lui viaggio a Vienna.

Erlaa

3. Questa villa poéo pitt di mezz’ ora di- |
srante dalle Linee della Cittd appartiene al Prin-
Clpe Gmrgw de Szahremberg a} E' situata in

a) Il Principe Giorgio de Stakremberg macque I'anno-

1724 in Londra, ove il di lui Padre copriva allora
_-Ia carica d’ Ambasciadore Cesareo.. Nato percu‘) gal
~suolo Brittanico in vigore della constituzione d’Xn-

ghilterra gode di taeti i diritti e ptn’ﬂe"’] annessi

alla qualita di Circadino di Londra, L’ Imperadrice

Meria Teress lo invid nel 1748 suo Ambasciadore
“alla Corte di Francia in Inogo del Principe de Kuunitz,

che venne allora promosso al Ministero deglt Affari

Esteri. Non ismenti nel decorso della sua Amba-

scierfa I aspettazione riposta mei politici di lui ra-

lenti. Egli fu che segno a Versailles nel di primo
 Maggio 1756 il celebre Trattato *), che pose ter-
mine alla rivalitd ancica della Casa di Borbone con-
rro Ia Casa d’ Austria mediante 1’ Alleanza offensi-
~va e difensiva, c¢he fu javiolabilinente osservaia
sino all’ epoca della farale rivoluziene. Il Muacxi-
monio poi dell’ Arciduchessa Maria Antonietta col
D-lfing 4 the, quantuague fosse 1" opera dei due '



3 &
; - una vaga planuta. La Casa, il cni estermre nuj,'f-
la offre 'd’ interessante , contiene un Appartamen..'
“to apparato c.ol mlghar gusto -e magnificenza,
Drappl di seta, mirabil lavoro della China, sy
di cui stanno tessute con elegante disegno varie
{igure istoriate ;’ Canape , Sedie e Letti ail’ im.
Perlale coperti di simil stoffa, canterani, Scrit-
torj , Tavolette di terso legno della Chlna intar-
siate di bei lavori -di vario colore, OmIOg] i
bronzo dorato, Porcellane Chinesi, Lumiere e
" Specchj, sono le' preziose mobilie che adornano lo
stesso appartamento.  Oggetii non 'meno rimar-
chevoli, che graziosi incontransi poi nel Giardi-
no, che ad un circuito assai esteso unisce la pit
perfetta regolare.simmetria. Statue di buon scal-
-~ ‘pello adornano_ i Viali dai canti, ed alire poj

~ gran Ministri di quel tempo i }:"unc:pe de Kau-
- nits'y ed il Puca di Choiseul , fy maneggiato
~ dai rispeutivi Ambasciadori dal Prmtipe de Stak-
" remberg a Versailles, ¢ dal Cardinale de Rokan a
Vienna , rinserry yieppiy i nodi di quest’ alleanza.
Lo stesso Principe de. Stahremberg fu destinato
poscia dall Imperadrice Maria Teresa ad accom-
pagnare la Reale Sposa a Versailles, ove si celebra-
tono con solenne pompa le nozze nel di 16. Mag<
+ gion del 1770 , ouore che gli aveva appunto meri- -
~ tato il felice successo delie sue ‘negoziazioni. Ri-
~ tornato quindi dalla sua Ambasciata fu dappoi
" promosso alla prima Carica di Corze, quella civd
di Maggiordomo Maggiore , eh’ egli copre tutrora
con dignitd, e lustro.
- n Le Droit public de ' Eurape fordé sur le Traitéz ec,
par Mr. I" Abbé Bonnot de Mably Tom VII Fag.
33?
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cpllocate a: »irnto‘rﬁoﬂforni;anc} nel'mezzo -;:dﬁ];%Gi,a r= "

dino un.vago Anfiteatro. Sta nella parte occi- :

dentale un Glardmo di fiori, la cui grata fragﬁ .
ranza accresce la delizia di que’viali. Laghi '
acqua qua, e la sparvsi servono a rinfrescare 1
Cigni, e le Anitre selvatiche, che vi si conser-
vano, All’estremitd settentrionale ergesi un tems
pio diroccato, nelle cui rovine la natura é pareg-
giata dall’ arte, Una rozza sfasciata porta apre
V' ingresso, ed ivi contr’ ogni espettativa trovasi
occulta’una maestosa sala destinata dal suoPos.
sessote al solazzo della Musica, e deila Danza.:
Di scelto levigato legno di noce sono ‘incrastate:
le pareti, entro cui veggonsi incastrati-con miras:
bil ordine specchj e tondi di Porcellana-del'Giap=
pone, che la fanno splender d’intorno. Niente .
di pitt bello e di pitt sorprendente. Nella parte
meridionale .vedesi un plccolo Casmo destinato
agh allegrl conviti ed ai rlnfrescln L’ ultima
parte del Giardino racchlude il Sermvho de’ Fa-
giani. Fra le molte siepi maestrexr01111ente or-
dinate veggonsi passeggiare a torme a torme
questi volatili, il numero de’ quali & com-
putato circa due mila, Suole ivi il prelodato
Principe pressoché ogni mattina farvi la caccia.
Sei Cancelli di ferro, che rinserrano ad ogni an-
golo ne’ suoi confini questo Giardino, offrono la
.vista della vicina immensa pianura, Questa Vil
la infine COI‘I‘ISPODdB al gu-to, ed alla grandez-
za dell’illustre suo Possessore.
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4 BAADEN denommato dal Lat1n1 .dqua;]
'_Panﬂonwce, ¢ un Borgo dichiarato Cittd dall’ Impe..
radore Federico Iy. 1 anno 1480. La sua popo.
lazione ¢ di circa seimila abitanti. E famosa peri.
bagm minerali-, di cui' ' ‘vantata tanto la salu,
‘brita, e dai quali ha preso il nome @). Un pic-
colo torrente chfmﬁata Sehwechat ne bagna i vr; ,

" 'éini contorni. = B f‘requentata dai ‘Nazionali non =

‘meno, che dagli Esteri, ivi richiamati parte dall™

' , G

rﬂ_;,"«:‘. - L .“,«.(—"'-.r- s- - . R . \‘-\ soe

L . . t - i

wa) A::lamo J(o{lar nelia coHezwne de Monumenu in

- Vienna cost parla di Baaden.. —— De Erea’emz &

- Thermis. Badenubus qzmmar mzl!mrzbu: germam-g"
cis Vindobona, sive Vwmm Ai :tarztzbzes. N Prqﬂumzf

am‘em b T/zermce ex Monte. Cet.:o, guam ob rem’

" etiam appellmztm Aguw Cetie. — Vedi — Ana-

lecta: Moml mentorum — Tom. I, Pag. 1311. Co

" dndrea Baceio Elpza’zmzo ci é3 'un estesa descrizione'

" di questi Bagni, ‘e della loro efficacia. ~ Sunt &

- ‘in inferiori Badenia Austrie ron longe a Vienne

Balnea, que oppido similiter nomen dedere, Mi-

- nera ut quidermn (Germanici me dici Scripserunt,

- sulphurea, sale, atque alumine pértiaz‘pmzs. Quare

L _;‘frtgzdz\r cmm!ws' , atque kwmdzs aﬁ"ecnbt;s canﬁ’—‘
T runt ; dﬁcu-’ Jpl/ z?m'zbus, & a:tﬁpm/ztwm articu-

' Jarmn daiorcbzt.r y & pazfagrae a taiibus ‘Fumoribus.

 erte f_ya’: opmuque mea’entur.  Primas autem pre-

- ragatwas int uteri e.r e:zfz'.—:m zntempene morbis sibi

Catuatlis E‘O?IJBZSH{'(Z, ,‘-zgamdgg ﬁm“{hf gglg};[]gj‘,l 4

' comPara) unt'; .rferd.:tzzfem rentoventy ﬂ:{é'ﬂ-f ae “'”',:" ) 5
- coZares mensium fluores compescient ; ulcera ac pri-
n-mo.m alia’ ‘cutis vitin ‘abolent ; minime mmfﬂ“' |
i jébr:entbbu.r, non:senibug, ‘non pueris, non extes
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msb de bagnl, e Parte dﬂl d’llettg dI gOdere HElm

" 1a piacevole stagione di un soggiorno per la na-

aurale sua situazione ameno- ed allegro, e per la &

- varia moltitudine de’ concorrenti il piu -divertito .

.delle vicinanze di Vienna.
Tre sono le case principali destinate ai Ba-

‘gni , denominate dei Duckhi, di Teresa, e di An- -

‘tonio, L’ allume, il sale, e-sopra tutto il 201£6,
“le cui moleste esalazioni.sentonsi ben anche da
“lontano, formano la sostanza di queste acque
termali.. Per I’ ingresso in dette case si corris-
ponde un pagamento determinato da una tariffa
‘affissa sulle porte delle case rispettive per supe-
. riore comando. Un Giardino contiguo ai sud-

~detti Bagni chiamato il Parco adorno di viali,
? j'=,3provveduto di sedili, e d’ un padiglione per i~

- rinfreschi ¢ il luogo predlletto, ove il bel mondo,.
¢ ~accorre sl di giorno, che di notte a festecmmle i

~ giorni a_mem ‘della vaga stagione, Altro passeg-
-+ gio gradito é il vicin monte, su.del quale havvi
~eretta una piccola Cappella in onore della Pas-
“stone di Gesu Cristo. Varl sedili stanno nel tor- -
tuoso giro del monte qua ¢ la disposti al fine di
-alleviare la fatica, che si risente per si rapida
“salita, e che viene poscia compensata dalla ma-
ravigliosa vista, che offre all’intorno. Il Teatro
‘recentemente fabbricato con due ordini di palchi
:_e due platee, ove da una Compagnia d Attori
" Tedeschi si eseguiscono Commedie,, Drammi gio-
. cosi in musica, eBalli, eun altro piacevole trat-
tenimento consacrato ad ingannare 1’ ozio de”
concorrenti. In una casa inoltre df:nommata it

- Casino, ove havvi Locanda e Caffe, sida ogni

damemca sera della bella stagmne una. festa {h “
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;,3110 Oltre gh“abltanﬁ del luagu ﬁqnierv;cua

" anpcora ‘dalla Capitale una copia di gente d’ (‘ng
"“';.ﬁeta il che lo rende uno spetta.colo lieto vauo

e bnllante._ L
Ouesta Citta conta due Chlese di antica cow

stenzione, cioé la:Chiesa. Parrocchlale sela Chiesy
" col Convento de’Padri Agostiniani calzati detiti
Eremiti. In quest’ ultima Chlesa nella prima. Cap
pella a destra dell’ ingresso osservasi un quadro
- di pittura antica. rappresentante r Imagme della-
B. 7., che dicesi rimasta mlracnlosamente llesa
da un colpo (h scimitarra v1bram da un Turco,
I’ anno 1683, allora che era Vienna . assediata
dall’ Armata.. Qttomana e vedesi di fatti sulja:
plttma la traccia di si sacrilego attentato.

SR 1§ Convento, poi’ degli Agostmlam fondato: .
AN neI iag 5-da Lcopo[de de Creusbach ivi sepolto, -
o "murandlto nel 1205 da’ Enrzda y € szegunda de -

. Puzenda?{f a), e qumdl nel 1 796 ridotto’ all’ ats
~ tnale sua forma, null’ altro presenta di rimar-
- 1ev01e se non I’ Appartamento consistente in
~ otto camere, che serve alle Loro Maesta Impe-h' .
. 7iu/i nel breve tempo, in cul vengono a pren-
"’f_'-'dﬁrv; i Bagni, La famiglia de’ Behgtos,l € com-
‘posta- -di 6 individul. : : |
J - Sulla Piazza vedesi eretto un Monumentu alla
. Sanfz,mm(' Trinitd di forma quasi eguale a quﬂﬂo; |
: elevafo sulla aniza detta Graben in Vienna.

T contorni poi di' Bueden presentano ‘delle.

:'bellﬁ VISte e tutti que’ divertimenti che ren-

L ..ll X . i o e - -
- .

|

o n) V‘eth — Austna Mappm Geographms dmmctq , re-.

o rumqve memm'aluljnm luc:toua]? ‘Sebastiani lﬁsprug._j-;}r:l’

Ty Tz '-.

f'ez e V'enu'ﬁ IR, P‘asr. 60.




'}':.ﬂﬁno, aggradevole un’ SOggmrno consacrntn aL
'ﬁnacere.-, e e e h T e e

Vislaua

- 5. E'unaVillaappartenente al Conte Afquri- -
%io de Fries a) distante mezz’ ora da Baaden, €

- -

SRS L S S S e L

T

a) II Conte Maurizio de Frw: é un gxovane e r:cchls- :
- simo Cavahere dell’ etd di 23 anni, Nato con fe.
“Yici disposizioni, educato con wvigilante cura da
illuminati Prececcori; ed acceso’ d*-amore per ogni*
genere di ‘cognizioni scientifiche ‘e - letterarie ,’
:ha potuto agevolmente fare quei progressi, Chﬂ“
lo danno. a comoscere per ‘perspicace e colto,
+Occupato neila coltura delle belle Artd, e mel.
1o sindio delle Scienze, che alla Politica, alla Les 1o
gxslazmne ed al Commercio si riferiscono , ed al-"
nonde avvertito quanto eﬂ’xcace sia al pelfezmna..
mento delle umane cognizieni ed alla matirith dell’
‘ingegno il conversare con womini chiari per dor-
+ " ¢riga e sapere, od esercitati nelle Arti, ha formawa |
-+ -un unione di Letterati e d’ Artefici tanto nazionali, .
‘che esteri, i qualt sogliono ragunarsi la sera d”
~ogni Giovedi nel suo Palazzo in Cittd, ed eserci-.
‘tarsi conversando sopra i pregevoli monymenti del- -
‘la Pittura, e dell’ Incisione , leggendo le nuove pro-
. duzioui civili e letterarie, o svolgendo argomenti
'j : ‘relarivi alle Scienze ed alle Art, Mzrabz‘meute_‘ .
.. COBCOITONO allo studio ed alle letterarie applicazios
- ni di questa Societd le tre ragguardevolissime rac-.
- .:eolte-di Libri, di Stampe, e di Pitture, incomin-
.. ciate dall’ estinto. di Iui. Fratello primogenito, 2 da...
Iui poscia motabilmente ampliate. La Blblmreca |
compresa in due.camere contiene 1 libri pid. rari, ‘
-sia per il merito delle opere quanio. per le cfim“' ‘;_; ;ﬁll
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quattr o¥e mrca dalla . Capltale.

Hayvi unr faps a

bncato essai vasta 1.cui appartamenu respuano

ni singolarmente de’ moderni Autori, e de’ pregia
torchj dei Bodoni, dei Didot, dei Schoveller, e dej

Benzley. Anipia non meno che scelta € la raccolia

delle Stampe, oye ammiransi i lavori degl’ Incisorj
pit celebri d'ogni eth, e vi si trovan pure delle
prove rarissime e d’ inestimabile pregio. E’ richias
mato smgolarmence lo. sguardo dalla collezione del-
le P]ttule..;E (Ilatrlbulta in tre 'camere al piano

. nobile verso il cortile. Contiene scelte opere de’

pia mswm plttm‘l d’ ogm Scuola nel numero di tre«

“cento e pin quadn. Nella Scuola Traliama ammi-
" tasi una sacra famiglia &' Andrea del Sarto; la For-

“tnna di Carlo Maratti eseguita secondo I originale
di Guido Reni'esistente-nel Campidoglio; un Cu.
pido giacente, ed un 8. Francesco di Guido Reni,

- Agzr el deserto del Dominichino, I’ Aurora di Al=
_~bann, una Sacra Famigha di Baroccio , una Sibilla
-di Giorgione; la Sepoltura di G. C, di Andrea Man-

‘tegra, altra Sepoltura di G. C, del Tintoretto ,

~un paesaggio d’ . Adnnibale Caracci , wum- Riuz%o
-di donna di Leonarde da Vinci €ec. == Nel-

- Ja Scuola Fiamminga una Deposizione di G. C.

~ dalla Croce d’ Antonio Van-Dyck (inciso in mas
. niera nera da Francesco Wrenk); G. C., che
..sana g’ infermi, lo stesso soggetto rappresentato

- nella famosa stampa detta. dei cento fierim di Rem-
_brarzdt, un Combattimento di Wouvermanns ; un

;. -~Paesaggio d’ Lsacco Ostade ; . Filemone e Bauci di

- Gerbrand Eckhout. ( inciso dal suddetto Wrenk) :
v due gran paesaggl di - Francesco Millet ec, —
. Nella- Scuola Tedesca . la -morte di Maria di
"}sorgogna coi  Ritratei . di. Masslmlhano 1. suo
" »»Mavito. e -de’ pringipali - personaggi della Corte .

i diberto Durer ; up piccolo quadro &’ Enrice Rﬂ‘” P
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41 buon guste’, ed un Giardino assai- vago, di

<onsiderevole estensione, ed abbellito da viali;

che lo attraversano, ed offrono un amena pro- -

spettiva. Molti oggetti vi richiamano 1’ atten-

zione , ira’ quali singolarmente una Cascata d’
-acqua artificiale, una Grotia, ed infine il Sepol-
cgro’ della Famiglia. -1l disegno tanito applaudi. -
to' di questo piccolo edifizio ¢ del valente Ar-
‘chitetto Andrea Fischer e le “Btatue rappresen-
tantl il Padre ed il Figlio, “che 'stanno I’ una
presso I altra entro nicchia in “fondo del sepol-
cro sono opera dell’ egregio Scultore Francesco
Zauner. .Sotto di quest’ edxﬁzm ‘havvi la tomba
della Famigha Fyies eretta dall’ attuale Posses-
sore, dove stanno racchiuse le ceneri dello stes-

50 FPadré, e del Figlio primogenito rapito da

~ .acétba morte nel fiore degli anni uel 1788.

'V un paesaggio col Tempio della Sibilla di Elckeimer; -

= "~ 4] Ritratto - di Clemente XIII, sulla forma stessa

© dell’ altro del Vaticano di Arterio Rafaele Mengs ;

- Orfeo dinanzi a Plutone e Proserpina; e Bruto,

¢he condanna a morte i suoi figlj due quadri di

Enrico Figer (il primo inciso- dal suddetto

Wrenk) ec. — Nella Scuola Francese osservansi

’ 'pregievoi_i opere di Nicola, e di Gesparo Poussin,

‘e di Clandiv Lorrain, La bellezza ed il pregio di

' questj dipinti danno a questo Gabinmetro un valore
=" . - “jnestimabile. | : C

“ 4 yomo -di - discernimento e gusto considerando il

"'i:omplesso"delle tre indicate maravilliose collezio-

* ‘mi , e T utile spirito di questa ebdomadaria Riunio-

" ‘ne fard applanso alla liberalicd' del giovane Conte

di Fries, e la riguarderd come un privato e pub

~ blico srimole di- emulazxone, dx ammaesmmtumg Q

d: gloria,” - 7

I



Santa Croca

| 6. 11Villaggio di Santa Cro&e voluarmem}e
‘detto dai Tedeschi Heiligen Kreutz € un -piccolo
paese situato nell’ Austria Inferiore in mezzo 44,
una Valle cinta all” intorno da monti e selve gj.
stante quattro leghe dalla Capitale. Chiamdvai
Anticamente batt::/&aa/; dal Torrente ; che viscorve
presso. Evvi un Convento appartenente ai Padyi
- dell’ Ordine Cisterciense’ fondato 1’ anno i136 q)
-da Leopoldo 1V. di quesio nome, e sesto Man
‘chese Orientale d” Austria denominato il Pjo ap-
:punto dalla ‘sua gran pieta, che lo porto poi ad
-essere ascritto nel catalogo de’ Santi, come vie.
ne'dggidi venerato dai Cattolici ). Tuttocché nelle
. Jettere del Fondatore venisse dato al Cenvento il
* nomediSanta Croce, il Villaggio ritenne ancoral’
- antica’sua denominazione, quando: p01 nell arno
1 183 prese stabilmente quello di Santa Croce
per la seguente circostanza. meo[do V1. di
questo nome, e secondo Duca d*Au-tria dettoil
- Firtuoso r1t0rnando ’anno 1182. dalla Palestina
| portu seco un pezzo del 3 VBI'D legno deIla. Santa

[y
—

a) Vedi — Codex Dxplomancus Bernardl Pez Pars L
’ " No, 95 :
Veggansz le Iertere ch {ondazwne di .S'an Leopoldo
-1 cui originali conservansi: nell’ Archivio :dell’ Or-
' dirie- Cisterciense. esistente.nell’. Ospmn in Vienna,
: w.é) San Leopoldo mari ael di 15.. quemhre dell’ anno
o z136., e fu sepolto a Kloster - Neuburg. .. Venne
M quindi canvnizzate da- Innocenzo VL cop Bolla
-0 . daaa li 6. Gennato 148400 - . 1,

©wedio~ -Summarium . Cancmzauoms etc‘ 3pud erra«-‘

:‘ nymum Pez, TOI‘H- 1. EDI 673
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| C’mc, ed avendo divisato d’esporle alla vepera-
zione de’ fedeli lo affids alla custodia di’ questlr'j_f_‘-_'if
‘Monaci a). Gareggiarono i Sovrani della Casa di .~

Babenberg nell’ arru:ciure questo Convento di do~
nazioni e privilegj, per cui divenne sin da quel tem.
po uno de’ pil ricchi Conventi dell’ Austria. N&
fu meno liberale verso del medesimo la pieta de’
‘Discendenti di Rodolfo & Habshurg, che seppe cons
servargli sin al did’ oggi il possesso de’ suorbeni.
Poche vestigia conserva questa fabbrica
dell’ antica sua forma, perché i Turchi nell”
~anno 1683.- la distrussero qua51 intieramente,
L’ Architettura della Chiesa ¢ @’ Ordme gotico
del gusto, .che comincio a fiorice atempl d1 Car- -
1o Magno, ed & nella facciata che apparisce tut.
- to il carattere della stessa. Nell’ anno 1775, ¢

“stata rinnovata la parte intérna. Vi sono treNa-.
‘vate, ma alquanto ristrette e sproporzionate all’ =
altezza conmderevole della medesima,. ¢ tre Al

tari che stanno tutti un presso all’ altro sul foh-‘ ”
‘do della Chiesa; Ciascuno de’ medesimi sta in
'p105petto d’ una navata. La pala dell' Altar

‘Maggiore rappresentante 1 Assunzione di Maria

Vergmc ¢ del Pittore Barone de Rothmayer, le
altre due poi degh Altari sono di Martino Alto-
monte. Il coro, gli altari, le Statue di legno che
sostengono la volta dell’ organo sono del celgbre
Scultore Giovanni Giuliani di Venezia. Riposa-
no in questa Chiesa le ceneri de’ suddetti due

insigni Arteﬁm Ltaliani & ), ed alle due colonm, | N

.1 i

) Vedl — Fischer. Pars I. Caput KI pag. 76

. 4) Martino Altomonte nacque a Napoli ml 1557. > £

o moﬁ nel di q Setzemhre del x\;z45 ' S
B
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(h fronte all fmgresso principale. d;ll@ th&Sa, Wm
gonsl le laplch di marmo , sulle quali-sono: sc
*pm in, caratterl msm i seguentl ep;tjaﬁj |

R ";‘Epltaﬁ’w ai Martmo Altomonte. e

Vzafor! ~ |
_PIL’CC’.h Sséh Avet. Parva.r _

Magnas. Artifex. . ';: SR
-+ Pictor, Princeps; - -
Hac. L, Scrobe, Qmmczf,

- ik, Pace, i
D jl/farz‘mz;s AZtomonte. J
SR Neapolztarzm. Aetatis 87, S
Hie. Familtaris. Oﬁzzi
§ 14 Sepfembrz.r SR PR E

R

- Jommem. Ju[zafgf. N :
- Venetus. ;Sczzfptor,
B Tasignissimus, -
| . 'Hic. Loci, In. Pace.

- Quiescit,
P .detatm 81. Famzlzdrw. :,4
. Oéut. 5 Septcmbm.

- S1 passa qmndl alla Sagrestla ‘ove ammn
rasi il Tesoro della Chiesa consistente in- vasi

o “sacn d’Oro ® d’ argentu ornatl di gemme ad uso

',n:",:‘ - “‘ . - - . oo KRR
. C fo .

| 'ﬂ:-vaanm Gmham nacque in: Venf:zxa nel 1663
nel d1 5. Setrembre 1744. RS

- - .

emoﬁ .
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-lelle sacre fiinzioni. . Fra questi-meritano singo-. ~ *
lar attenzione la Croce, ¢ 1’ Ostensorio entrambi -
d’ argeato-dorate, ed arricchiti ‘di gemme. prezios
se, il valore de’ quali si fa ascendere a cmquan;

tamlla fioriniy lavoro d’egregio Artefice Vien-
nese, E appunto in questa Croce ove racchiusa
sta la particola del venerando legno, che dal.
Duca Leopolde V1. fu traspottato dalla Palesti.
na, come si & accennato di sopra. Questa par-
_ticola ¢ lunga nove pollici ed é per un Cattolico
oggetto di maraviglia e di divozione. Dietro
1a Croce havvi.scolpita la'seguente inscrizione.

Anno 1601. Fr Paulus, et anno 1648, Fr,
© Michael - améo Sauctae Cruczs Abates
multa decori addiderunt, Anno 1749, £r.
Rolertus Abas additis fzomter gemmw huic
formae restituit, |

Dalla Chiesa si passa al contiguo Claustro
‘chiuso da cancelli di ferro, denominato da’ Mo-
naci il Capitolo. lIvi veggonsi le sepolture de’
Religiosi di quest’ Ordine’, siccome principal-
mente quelle di molti Principi, e Principesse del.
1a Cusa di Bub=nberg, sulle cui lapidi sepolera-~ -
1i leggonsi i loro nomi, e titoli. Ecco ! esatto

Catalogo de’ medesimi, che troppo interessa
la storica descrizione di questo' Convento', rimet-

‘tendo pel remante i L.ttan dd nggott a) ) & Cal-t:

‘Q-m-r e Bt et =
- &) Vedl — Tapbugmphla l'rmcxpum Austnae . quz'
" est Pars I. Tomi IV, er ultimi Munumeqmrum

" Augustag Domns ‘Aus-rizcae . Marquati-Hergote —

. Typis Samﬁlaszams 1772 Pars I, st L C apunl?’,_m:"

Pag. 33, R
B 2 |
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les, a), ed a Lambeccio, dal quah ricavar pgrmﬁ"
‘mo b) piu estese cogmzaom. e

o 1 Adalberto II figlio prlmozemto dl San LEO_
- poldo morto’ nel di 8. Novembre 1137,
2. Le0poldo V. detto il Largo morto nel dj 18.
Ottobre del 1141,
3 Ernesto IV. morto nel i 2g. Gennaro 1142,
4. Leopoldo VI detto 11 I’"}tuom morto li 36,
- Dicembre 1104,
. Federico 1. detto 11 Cattolzco morto li 14,
~ Aprile del 1 198.
‘6. Enrico IIL. Duca di Medlmg morto i 2g,
Gennaro 1'*"3.
7 Reiza moglic del suddetto precedentemente
~ worta li 17. Aprile 1182,
3, Enrico IV. Duca di Medling morto h 19
" Maggio 1232, ° : |
‘9. - Gertrude di Brunswick prima moghe dx Fe.
“derico TI. morta li 19, Aprile 1226
io. ' Enrico V. detto il Crudrle riorto h 26, bet
tembre 1223. : R .
1. Agnese ossia Ricarda moghe &’ Enrico detto
. il Crudels morta i 15. Giugno 1246.
» 12. ‘Federigo IL. detto il Bellicoso quinto ed ul-
.. timo Duca d’ Austria della Casa di Baben-
S berg morto li- 5. Scttembr& 1246 _
'; 3 ¢ 14. Rodolfo, ed Enrico fratelh, figlj di
: ~Ottone DuCa di Bawela, -g:di-Catterina d’
Habsbmg, e nipoti d1 Rodolfai Imger&
tore morti nel 1230 AL E

T n) ‘Vedi == Annales Austrxae 1‘; ng:sﬁmﬁd: Calirzc |
Sy Vedl «— Diariuni ‘Sacri Itmens Celleﬂsxs Pem Lmuu

hem w Viennate 1666. <o
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‘Dopo:d’avere osservati questi funebridepe:
siti, che le ceneri racchmdono degli antichi Sovrav
ni d Ausma si passa a vedere il Convento. Nel
plan tel‘reno evvi ad osservarsi il Refetmrmy‘”
Consiste in una,_ be],la sala di considerevole lun-
ghezza, sulle cui pareti e volta stanno dxpum |
i fasti della fondazione del Convento, e dell’ In-
stituto CLStetC1ense, il cui fondatore fu San Ber-
nardo a). Nel fondo di questa sala vedesi una
pala rappresentante il Miracvlo di Gesiy Cristo
nelle nozze di Canna, opera di_Martino Altomon:
te, il cui pennello sembra indebolitg, dalla grave
di lui etd, Salendo dappoi a) primo piano del
Convento, un atrio magnifico sostenuto da un
Ordine di "CDIOnnc mette ai corridoj, ove sono
distribuite le celle dg Monaci. Ammirasi sin-
golarmente I> appartamenta. qmmoblghato con.
sommo, decoro ed eleganza del Prelato che pre
siede a quest’ instituto religioso colla digpita d’ .
Abate b). E tichiamata quindil’ atienzione dal-

s

@) Vedi — Annales Cistercienses, _

5‘ L. artuale Abate dell’ Ordine Cisterciense di Santa
Croce & il Padrc Morigno Rezter suggetto di mnlta .
6ahmna, e di pieta cd;ﬁcantsssuua Decorze il dl-
ciottesimo_anno da che presiede con tale dignitd a
questo Convento. La cortesia delle sue mamere,
la soavitd del suo caratrere, e la probird de’ suoi
“costumi ghi haano conciliata I’ estimazioue ‘pubblica.
Viaggio giovane ancora in Iralia, ed apprese sing,
& ailora la Imgua italiana, che pqua con mola

Ioganza e purgatezza, e fu cold ove perfezmnh‘

alla vista de’ tanti monumenti dell’ arti belle il 509

gusto per le medesune » essendo egh un amamre e
con—osc:torg de pm distinti di. Vienna,
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E Ia Blbllﬂteca, é dalla Gali’ena dl 'p;ttura, ﬁaé ‘
cinde la’ prima, una copiosissima; € scelta. raccof. .
ta-di libri d’ agm classe ‘siccome: pure di Manu,
scritti pfezmsx conservati in ‘un- gabmetto sepa. -
rato, de’ quali vi ¢ un indice esatto a). - Nella
seconda veggonsi poi Opere insigni de’ pit va-
Ienti Pittori delle Scuole Itahana, Flamnunga, ¢
Tedesca.” . 7o&

- La Chiesa’ mﬁna col Convenm forma ung -
vasta circonferénza; che comprende-due gran cor.
tili. Il primo’di-questi-racchiude le:Abitazioni
Coloniche, quella:dell” Amministrazione Econo-
mica ,- e la Liocéinda.-del - paese. H secondo poi
comprende-la Chiesa ed il Conventd che forma
un-quadrangolo.: Nel mezzo -di questo secondo
Coxtile sorge una bella piramide di pietra di for.,
ma. quadrangolafe rappresentaute la Sentissima
Trinitd cinta- di:statue, e d\altri emblemi con-
inscrizioni' latinesu. tutte le quattro parti, lavoro.
insighe del celebrata Scultore vaanmf Ginliani.
di Venezia, = : t

- L” Unione delle suddescrltte cose, e l anti-
chitd’ della.sva fondazione rendono questo luogg
mteressante Perchc merm d” essere veduto.

Scﬁonérunn

R & SCHDHBRUNN ¢ una. dellaLVJHegf—rmturc'
della L R. Corte pid belia ‘pere, e ipit sonsuosa
delle altre due di La.z:emlmrg et di’ Hetzendorf,

.

>

PR peif-r iy R

@ ) Vedl g Dlarmm Saeri . Itmerls Ceﬂf:nsm I’ctrl L3m~
- becii - V“eunae 1666. — pag 206; nsque ad p‘ag‘
._,.,14,, . . '
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£ sftuata mezza Iega fuori delte Lmee di Mafzm ) -

1.,'

Aiif m vicinanza del pxccolo torrente. Vxenua,u |
che si passa sopralargo ponte di legno, - L’ Im.:
peradore’ Giuseppe 1. elesse questo luogo per sua

particolare Villeggiatura e per la Caccia,. e vi

.,fdbbnco un pwcolo Palazzo; che non fu condotu
10 a‘termine per Fimmatuca morte, che lo rapj-
el fior de’ spoi anni, e nel sesto del suo regno:
il di 17. Aprile 1711, 1l disegno del medesimo

¢ di Gian- Bernardo de Fischer d’ Erlachen o). Il
di lui fratello e successore Carlo V1, 'anteponem_{ ‘
do a questo luogo. la Favorila nel Wieden 1o
rldSC.ID gqual eta. L"immoz:talc Maria Teresa pei:
rapita dall’ amenita delle vicinanze,. che circon-:
dano questa valle determing di compiere guesta:
fabbrica in un modo perd cdrrispondente alia;
sua grandezza. - Venne quindi da lei stessa nell’.
anno 1754 incaricato iy Architetto Cesareo fnta-,
nio’ Paceassi di formare il d;sewnn , dopodxcehé
st-diede principio’ alt’ opera ‘sotto. P msPezmm»
del Palmagini, I’ uno e I’ altvo Italiani. ~ L’ Fdis.
fizio fu fra non molto tempo terminato, e guant-

unque.noa cmnsponda allg regole’ della perfetta,-
architettura (difetto perd giustificato dall’ aver,
dovuto 1’ architetto insieme congegnare il vecchio

fabbricato col nuovoe, € dall’ essersi ancora fatte

‘postermrmente delle aggmnte); non e perc;o me-
no elegante che grandioso. Un vasio Cortile sta
" avanti del palazzo fiancheggiato dali’ una e daltl.
altra parte’ d’ altra fabbrica destinata agli Uftizj;

s — ~ N -

&) Memorie “degli:Archii:cfti anticht e moderni di Fron-
- cesco MiliZid® — Bassano 1785. ‘Tom. 1L Pag. 233
Trovasiivi descritta questa- fabbrica. : >
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,;111’ Oratorio’, -hlle Scuderre ‘e Rimessv ed a1y

-gbitazione dellasnumerosa samtﬁ dr Cnrte Stan,
" no ai lati ‘del medesimio Cortile doe fontane or-

mate di belle statue. Il palazzo ha -quattro pianj

cnmpreso il pian terreno E ed i cosi detti Mezza.

nini.
" del rango pil distinto dell’ L. R. Servigio, il se.

I rpnmo e terzo ¢ destinato alle persone

condo poi ossia:il piano nobile serve d” abitazio.
‘ne ai Sovrani, -ed ai'Reali Arciduchi. 1 pri-

-“mo: oggetto, ChE offresi allo sguardo dell” osser.
.vatore, & lo scalone, che trovasi al lato destro

sdel; grand’ atrio.:* ~Sulla volta veggbnsi dipinte a

fresco duie’ Eattatghe una terrestre-da un canto,
ied una ‘marittima dall” altro,” soggetto trattato
sven. molto- spirito ‘ed intelligenza da Gregorio

C At

P—

Gag&elmz cr) Le suPpeHetuh dx questa Reggla,

"'\

C e

e

-, a) Gregorw Ga lzelnu nacque in RDL‘&H I’ﬂmm‘ 17[40

Apprewe; Ia plttura da . Francesco Tr.wtmm dart

saggi della singolare sua abilith fu ¢leito Professore

" defla rinomata Accademia di San Lwca in Roma,
Dipinse gran soggertd storici, che veggonsi sparsiin
quellq Citid, e che prepararono al di lui nome
“somma riputazione. Si reéco in Germsnia, ed im-

' ._plege gli anni 1753 e 1734 in moli-lavori a Dres-

,' !

da., quindi.nel 1755 vesne a Vienna, ove dipinse
Ia salq del]’I R. Universitl (come SL & pecennato
sotto la pag. 348. delia Parte 1) e lo Scalone e
JaIIerH di quest’ I. R. Palazzo , lavori ne’ qllﬂf
‘campeggia 1" ab;hu sublime del s:fﬁ"'ﬁﬁénﬁ,el”

- iridel: suo ingegno, Questo: valemte Ariefice dipinse

* altresi in Torino, in Berlino ,>gd in Augusta. Tras
-eferitosi “nel-yrya a Prerrobnrgn assieme di Sofurin

“iDerichs rimase nell-anno: seguente. vittima crudele-
- &' una febbre. maligna.,. che-lo rapY -dai’ vivi colla



‘gonsistenti- im. vicche stoffe tessute in oro, ‘ed.in
_argento di peregrino lavoro, in Porcellane Chi-
mesi, inSpecchj di luci sorprendenti, in Lumiere.
-di raro Cristallo, in quadri di egregj pennelli,
%n busti di marmo- ec. corrispondono alla Cesa- .
rea magnificenza. Tre sale primeggiano tra. le
-altre.  Nella ‘prima unicameunte riservata alla
Danza de’ RR. Principi rimarcansi le belle pitture
a fresco del suddetto Guglielmi; nella seconda
veggounsi alti-quadri, che rappresentang le feste
"celebrate nell’anno 1760 per lafausta circostan.
za dello sposalizio -di Giuseppe oZ1. coll’ Infanta
~delle Spagne Mearia Isubella figlia primogenita «di
Don Filippo Duca di Parma; .e- nella- terza poi
veggonsi i busti in marmo di Carrara di Gluscppe
II., della Regina di Francia  Maria. Antonietia,
e della Regina delle due Sicilie Maria Carolina.
Nell’ ’ appartamento al fianco. smxatro verso il Le-
_vante, che abito I' Imperatrice ‘Maria Teresa, 05~
servasi partlbalarmente la Camera sua prediletta
.colle pareti & pavimento intarsiate di scelto le-
gno, ed il Gabinetto contiguo, ove conservansi
i ritratti di tgtta 1’ Augusta sua Prole. L’appar-
tamento al fianco destro verso Ponente racchinde
una rara e copiosa collezione di quadri di Sca-
glivola lavorati con pari arte ed mgegno nella
famosa fabbrwa di Flrenze, e qui trasportati

--

sua compagna nel medesimo giotno, Visse anni §¢.

Le sue composizioni uniscono collo spirite di Gie-.
" vanni Lanfrenco, che ha studiato d' imitare, 1 ac-
. curato. disegno. della Scuola Romana, e sonc vni-
' ;versalm_ente-iapplaud_ige dai conoscitori.




U dall Imperateré’laeapom'o i a) *3“1‘%@1‘& moit.g
R Camere e G&‘Bmefu , ¢he formano- diversi a-ppar. |

mmenu, dlstlﬁguﬂﬁsl‘ :1ﬁne dizé ”Gabmettr e ‘cu

o pareti sono. incrostate di raro nodé,s e dalla cimg;

al fondo ornate’ di ‘Vasi e di- piatti- di’ Porcella.
na della China, e del Giappone. - Solea qui M-
ria Teresa desindte “soventi volte sola coll’ Au,
gusto suo Spososice poscia col di lei" figlio ed'
Erede della Corona Gmmpﬁé e per evitare il-
testimonio de’ setw e poter: fdvellare hberameme
& affari, , avea’ FALth: costruire: uha* ‘macchina, che-
ol mezzo di molle faceva alzareed abbassare la
tavola. Conseérvasi tuttora questa macchma a
perpetua memoria di-tale circostanza: B
-1 otnamiento’ maggiote di questa I. R. Vil.:
la e,ll Giardino} - clie. contiene ilF Serraglio delle®
' .Fiere,.e’l' Orto-Botanico, che msxem‘e occupaa s

o 1o un estensmne notabile d1 terreno i@ p‘resenta««

..o nelle subhml ~produzioni della’ ‘natura -accgp-
plate a’pid ingegnosi Javori dell”:a¥te oggetti del-
- la pit grande ammirazione.. Superbi Viali-d”al-
~ beri antichi , cinte rettxlmee di’ carpini. fron-
dosi, marawghose cascate d*- acqua ,. ombrosi:
. ;'boschefti grotte solitarie, canali 4> -acqua cor-’
“rénte, fontane, labirinti, laghi ver(h Gabinetti,
e forrlte Uccelliere arrestanc ad ~ogni tratto il
passaggiero; ‘che ebbro di’ piacere ‘percorre ¢on
sorpresa questo luogo delizioso. Trentadue sta-
" tue'di marmo stanco ¢ollocatévdall> uno e dall’
- altro ¢anto’ del gran Viale «di’ mezzb - sul fondo

' ;.-'dei quale ‘havvi: una‘ gran V*}sﬂa coR’ gluoch: ar- -
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ptatue rappresentanti l\cettuna collg .Z\ermd;, e col,_j-:ji_:‘ - jf‘_‘“
Cavalli Marini. .. Altre statue veggonsi qua e Ja; "

sparse ne’ boschetti, _dclle quah nchmmano soa;“‘,'-f‘ "

pratutto I’ attenzione due |’ una a rincontro dell’

altra sopra piedistallo di marmo rosso attorno d’-
una fontana, nelle quali spicca I’ ablhta dell’ ar- .
tefice. Non minore attenzione meritan que[le di
Giuseppe 1., e della prima sua, A,ugusta Spusa
Muria Isebella di Parma upite ,assieme. e soste-
nute da un solo  piedistallo., che veggonsi nel.
primo boschetto alla parte sinistra entrando dal.
Palazzo nel Giardino. Sul. fcmdu d’ un ombrosa ’
selvetta ergesi un Tempietto costrutto con sonh.'
ma eleganza,’. -Ivi. scaturisce la. fonte 5 da ou: 9
trasse il nome Schonbrunn , che corrxsponde in"
Tialiano a Belfonte, e I’ -acqua cade da una sta-;
tua. di -marmo rappresentante una Donna, chef :
abbraccia un anfora, Di rimpetto poi.a. questo '

tempietto sta altra statua, che cinta di HeaIeDta- . =

dema Tappresenta il Genio-, che presxede a que- _’
sto luogo delizioso. .

‘Tre pezzi, ne’ quali splcca il magistero dell’
architettura, sono la Ruina d’ un Tcmpw, lu P,Lra-l
mide , € la Glorietta.

Il primo rappresenta le rovine 4’ un tempm .
antico ornato di superbi avanzi di Colonne, bassi.
rilievi, e statue, che fan fronte e fianco ad uno,
stagno d’acqua. oo

1l secondo. consiste jin un gr:andmso edzﬁ-»‘fr
zio' di- marmo, archltettato con impareggiabile .
valore per servire a scherzi, ed 4 ‘cascate d’ acqua,
sw cul ‘elevasii un alta P}ramide con geroglzﬁck:zw
egiziani sormontam da un aqmla d1 bronzo d‘a-“,.
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, Iltuzc mﬂna &-una magmﬁca terrazzq. decoc-'
Tata (h grandmgo cglmnnam nel cui mezzo sta una
sala ornata di stucchi cogli. Stemmr Impemah 50
Pra le due:porte: laterah, che serve alle ricrea-
zioni dell” L::R. Corte. B situata al fondo del
.. Giardino sopra una collipeita. dlrimpetto al Pa{
- lazzo Imperiafe. -Cola spaziasi I acchio nell’ im-

O

F)

" mensa vasuta de c1rconvxcuu Iuoahl 5, €. SCOpTe: .

puati. (h ‘vista i pm marawghosx Al due op:
-:PQSU lati pattono de’Viali, che in . girl ‘tortuosi’
couducono, a delle ombrose selve ,.ove nella bel- |
la stagmne godesi dello ‘spirare del fresco zeﬂ"lro,_
e.del garrito degli uccelli. Sulla cornice di que-
sta Glorietta a caratteri d’ aro sta. scolplta la
Se}ﬂuente mscmz;one; . :

Joyepizo 17, Azzgm.fto
;f':“.—‘.'?..'f?: bt ‘ _é__,jf. S TR
' .th’ld. T heresia. Azzgu.rtdf
. x’“;f"r‘?“-' I/??pﬂ’i rz.rzt.:c’m.r. Dot
m f ‘ Eré‘ct (YJIJ CCLXXV

FSI passa poscw, al Serragha deﬂe Fler»-
Quﬁsw solo- nccupa uno spazio. dir tarreno congi- -
derewhssxmo : Presentasx dalaprxma IL wcm.,a B
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ﬁelle*&bltazlmx*sepamtamente divise,” e-da crrh';“-*;j
glie di ferro: difese: degh animali - quadrupedl o
degh uccelli di varia specie, che per la Ioro -
raritd e bellezza attraggono I attenziepe, ~ Tra
questi rimarcansi due, Eleﬁmy‘, una Tigre, due
Pantere, due Orsi, la Zebra, lo Struzzo, il Cer-
vo del Benegal, le Scmue ed i Cignali del Mes-
sico, due Cammelli bmnchl, de’ Bufali ec. Nel
mezzo di questo Recinto sorge.un Edifizio d” ele-
-gaate disegno in forma ottagona, entro cui havvi |
una manmhea sala ‘tontudsamente ammobigliata,
ove suolm in ciascun anno’ nek dl 1. Ottobre
. celebrare il Giotno Nom%stlco di 8. Teresa per
onorare insieme la memotia -della defonta, ¢
‘della vivente Impeiutnce Regina. Pl oltre poz
havw altra’ fabbrica, ove mirasi un Pmdlgmm“ |
_numero d’ animali bipedi &’ ogni specie , segma: | .
tamente d’ Uccelli stranieri, di Papagalli, e di =
Aquale, le quali stanno rinchiuse in separate’

:HICChle ‘Da questo solo Edifizio ben si pu¢ ti<
.cavare un 1dea della magnificenza ch questa Corte |
Ccsarea ' o e

Daquinon 1ungt sipassa al Glardmo Olandese

" 0dia'Orto Botanico opera unica nel suo genere, ché:

- assicura la fama di celebre Botanico al Sig, Baos a)

P
3 . .

. -a&). 1l Sig. Boos nato nell’ Impero d’anni 5o all’incitea
- -¢ il Direttore del Giardino Botanicp, e del Serra-
. glio delle Fiere,. Fu dall’ Imperadore Ginseppe II.
,;r‘speditg-'hel‘_r'zs’g‘it;,mnerica, e-nel 1785 passo al -
._Capo diBuona Speranza, ed alle lsole di Bourbor.
‘Ritornd-a Vienha nel-178% con un abbvndante col-
lezione 8t Vegetabili , ed altre ‘produzioni & que;

o, Paesi antingnd-alla Steria. nangple, i
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o ‘-.rt-_e che aﬁ;esta Ta” mumﬁcenza non menmche g

sollemtudme de’ Cesan ,.che ¥ lmplega;on ognt
gura‘non senza gravosmsxml dlspend} Ne&'1” Olan.
da, n¢la’ Francia, né r Italia” conta un Giardis
‘no, che. sorpasm questo e per la ‘vastita del ter.
“reno, e per la guantlta e rarl‘ta delle- Plante &
perla s[)lendldezza degli altrl ornati; ‘Quivi ammi.
ransi riunite’le piv ‘belle, "¢ rare Pidnte dell’Asm
dell’ Aﬂ’rma e delI’ Amenca, nofr ¢hiéi pm rari Uc-
“celli degli’ stéssi Paesi rlmarchevoii per 1a vaga
forma de loro corpi, pel colofé delles vario - pinte
piume, e per I’ armonia. del.loro.canto. Quattor.
dici' serre in larohezza . altezzaae lunvhezza CON.
mderablhssxma rinserrate da— vem I‘acchludmm
queste Piante esotlche, e dentro ‘pure liberi svol.
“lazzano gli Augelli rxpoaando sopra le patrie lo-
X0 pxante ‘ove non senza sorpresa malgrado la
~ differcnza notablle di questo Clima hanno tal
~volta riprodotia la propria specie. Veggonsi poi
te Piante disposte con ordine e simmetria lungo
il ‘Giardino ,a ciascuna delle - quah sta presso un
cartelling ; su cui evvi scrltta la xecmca Toro .

B r .

}ra 1 Yegetabxh da lui traSportat: dall’ America, e che
-, osservansi ora nel Giardino per. la ravich sono Ia
Veniglia , il Teaﬁ-asta pinnato, e longifolio ,

- grande Famiglia delle Bigonie, le Pauline, le Jlflim-‘
T ‘mose | le trenrasei specle A" Ozaliti y In Tentrantera
redi nuovfa genere , ‘e Laarg"alzo , il Diosperas Eba-
Y0 ) 187 Cardota - arens, la famiglia delle Palme,
’ Ia szra?ma Insignis , -1a- C'accfud punctatu Ameri-
“ednay 1a~C Covifa' umbraculifera ,” la Cmandetm ra-
- miffora, T collezmne delle Gzpa[le del C3p0 dl

- Budna Bperanza- D L S

B
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_.hbmmazmue a); Quattm fontane adomano qua-{_':
1o’ l acql.ié c;pportuna ad inaffiare Te pzantagmm', |
della teira , e de’ Vasi. Sul PIIIICIPIO del gran”
Vlale dirimpetto alla gran serra, la cui forma
esteriore ragsembra ad un Tempw ‘ergesiil busto
fuso in bronzo dell’ Imperadore Francesco 1. cin-
to. d’ emblemi analoghi alla Dlgmta Impenale
€ collocato sopra Pledlstallo di marmo bianco ,
sopra del quale a lettere d” oro ha‘V"Vi incisa la
geguente mscmzmne :

Viridarium, _szd
- Franciscus. Ron, Imp; P:'P, Augustus,
A’ Flai ibus, Ructibus. Flor, Et, Plant, Ranar:
Colendis, Instituit. ,
M T /zez esia, Rom. Imperat, P..M, Az:gmtcr.
. - Memorie., Ac. Posteritati,
Manameﬁtum Hoc Vomt ﬂfﬁCCLX VI

La‘fabbnca ct)utlgua a questo Glardmo'scn- '
ve per I’ alloggio del Direttore , degli Subalterni,
ed Inservienti dell’ Orto. Annoveransi da_ cin-
'qudnta persone impiegate per il servigio di tutto
questo Giardino compresovi il Serraglio delle
Flere e 1” Orto Botanico , e T annuale spesa
ascende a se1 mﬂa fiorini. E' permesso all Pub.

bt § =
L e S R

‘xz)"Il celebrads..ic Totanico Professore Jacqmn ha pub-
blicaca la descrlzmne delle piante rare di qucs:
. . Orto colle figure delineate , & ncmigate coll Qpers
intitolaca — Plawtarum rariorum:. Horti Cesarei
Schonbrunnensis Descn,ptzom; et Icpnc.t — 'VQI ,x,.
;- ia fol. Viemnz 1797. — . .~ . = =
"iﬁﬁdl.-f— Papie IL ~ pag. 238 - .~ .
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| f'bhco 13 mgreaso in ogni te.npn nel Glardmo dt.
f Sa}mnbmnn qumdl é che.xaua buona st.agmne'
¥ mterwene un nUMeEroso cONcorso d1 gente d°
kogm ceto, € smgolarmente ne’ Glorm FBStWL\
Nell Ala a destra del Cortile del Palazzo stesso
a pianterreno havvi pure per 15pecxale grazia del
Monarca stabilita una Trattoria ‘divisa .in molte
sale Elegantl e pmpne, ove viene il Pubbhco
a prezzi determman servito con molta decenza ,
e comodo dal Trattore Jan a). |

Da que:to breve ragguagho che mal corri.
sponde alla copid, e bellezza degli oggetti ivi
raccolti e meritevoli. di pm dlﬂ'usa descrizione,
. s} puo dedurre bastevolmente il sommo pregm
di questa 1. R. Villa, ¢he alle delizie campestri
unisce un ricco museo di Scultma, d1 Botamca.
&’ Ornltclﬂala e di Aoologla b)

Hetzezzdorf

o 3 HETZENDORF eun altraVﬂlegiatma deE
la l R. Corte distante mezz’ ora dalla Citta, do.
- ve si va per due parti e dalle Lmee di. Gumpen-
docj“, e di Mariahirif. E in Poca distanza dall’
altra di Schénbrunn.. Consiste in un. elegante
edlﬁzm di semphce Archl ettura. con un PICCOIO
Guardmo situato in un- bel plano che alla sa-

P
.

a) Vedl Parte II paga 17:,.

J') 1 celebte Poeta’ Metastasio- descrlsse nell anio
1?76 12 magnificenza di quest’ I R. Villegiatura
0 ix-uniQde, degna della felice di lui Musa.
ii’ech — Opere dell’ Abate Pigtro Metastaam o Parigi
 I8L. — ’I‘om. IXi pag. 391+ smn alla pag. 409- .
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“Jubrith éeli’ aria tinisce l’amemta del luogcw

Iﬂlagmﬁthe sotio le Tappezerle che ne adornand;]

gli Appaﬁ:amentx Fu fabbri: ato da. Gw.reppe Ih
che lo “elesse per suo privato soggwmo nella
bella stagioiie ) € dove applinto cercd .negli ulti
" mi giorni del viver suo qualche sollievo alla crus
del'malattia , clie gli diede miorte.  Questa' villa
colle sue adjacenze forma un Balhaggm Doma-
piale. - :

CHit: z';r‘é g

0. HITZIN’G & un Villaggio situate pressd 4
Sehonbrunn, La Chiesa Parrocchlale del mede::
simo ¢ di antlchlsmma costruzione ,” come lo “at:.
testa la gotica sua Archltettura. Venerasx vi
“un Immagine miracolosissima’ di M. V. a)i

In questo luogo osservansi poi  moltissimi.
Casini costrutti con eleganza, e guste, e con:
bei giardini, che servono di villeggiatura ai Sis
ghori Viennesi. Ivi pure soggiornavano gli Ams:
bascmdan, e Ministri delle Corti Estere,. quans
do la 1. R. Corte veniva a villeggiare a Schons
brunn. Dacché il Regnan‘e Cesare Francesco I
si ¢ scelto per privato ritiro campestre Lavem:
burg i 5i Ministri Esterl haunno cessato di tener:
casa in Hitzing. Non lascia questo Villaggio d?
essere ameno per la sna situazione, € pel riden:
té prospetto dellé Colline, che lo circondano id
poca distanza. Nella buona Stagione; malgra:
G0 'ii suceitata cambiamento ¢ tuttavia popolatd

- P . - i - R AL - - ‘ ——
ey H . - Lo gt
e "

:r) Vedi — Dmrmm Saeri Itineris Celleﬂm Petn Eains

hegii ~- Viegnae 66 -
c




ﬂdagh ag:ata Cittadini’, fxcquént‘atéfda scelte: Com‘
Paame, ed. aninratoda spessi festini® e dlverm
menu s1 prwau vche pubbhél. AT L 15.‘}:‘

M(:u za Bruizn.

10, Questo €. un Vlllag io .distante un ora
dalla Citta, ove trovasi la Chlesa dedicata alla
Beata Vergine della Consalazione, detta comune.
mente del Fonte, ed il. Convento: de’ PP, Ago-
stiniani Riformati Scalzi.. L’Orlgme primitiva
di questa Chieva si perde nelle tenebre de’ re-
moti fempi. Esjsteva anticaménte, ‘ed era aell’ -
anno 16g6. un‘;beneﬁzm eéclesiastico del Cano-
nico della Cattedrale. di Vienna .. Lorenzo de
Arupps. 1l favore, che Ferdinando 11, avea ac-
cordato alla Religione Riformata degli. Agosti-
niani Scalzi, (come ben lo manifesta il Cesareo.:
suo Diploma de’ 22. Gennaro 1631, @), col:
quale era stata nel’ antenedeute anno stabilita.
in Vienna), aveva talmenteaument&to. il numereo-.
di questi Religiosi accorsi’ dall’ Italia e dalla
Boemia, che piu non era capace di contenerli.
‘il Convento di Vienna. Quel magnanimo Mo-.
narca diviso quindi di fabbricare un altre Con-
“vento, e scelse Maria Brunn al fine ‘di procu.:
rar loro altro luogo. sufficiente. . Cesare stesso
acquisto questo luogo dal suddetto. Canonico:
nel .di 2. Febbraro 1636. - L’antica Chiesa

trOppo ristretta per il Concorso del popolo nu-

’ memsu € PCI’ la Célﬁbl‘&ZlOﬂB d& SO.[EHII]. uij 'y
3 '

~ =a) Vedi < Origo , Progressus, ¢t Memorabilia Ecele-
.- size Cesarese 5..P. Augusiini Viennze:Pag. 87+
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e funzioni fu atterrata, e stille sie rovine neff,
sorse. una e pit grande e bell&"‘cmrlqundenta* '

alla munificenza dell’ Auglisto suo . fgndatore.
it Monarcéa unitamente al suo figlio Leopaido
Guglielmo Vescovo di Passavia, &’ Olmatz, e di
Strasburg getté la prima lapide, cui sopra stan-
Do bCOlPltE le séguenti paTOlE:' S

D. 0. M. .,
D, ¥Virgini Mariae Cnm*oldtriﬁi% e
De, Fontibus, |
Ferdmaizdz 11, Aug. Rom, dmp. Lfic. Fé,
Pro Ecclesia- FF, Dz.rc:alc. S. Aagu.rtmz. -

. Primum, Lapidem. Collocavit.
- A Ch, MDCXXXVI, dic 1, Aprzf

Dops qu&ttr ahni fu condstta 4 termme 14-
Chiesa; ed il Convento, che fit poi prevveduto :
anche @’ una scelta Biblioteca. Nella fatale m--T
vasione .de’ Turchi, che tanto danno rﬂcarnnu
alle floride Provingie dell’ Austriaco Regpo ed
alle vicinanze di Vienna cinta d’ assedio 1’ anng
1683., non andd immune dalla loro barbane*
questo -sacre recinto, di cui non rimasero che’
le mura; preservata perd pe fu la veneranda’
immagine della Gran Madre di Die, che le cure”
di que’ Religiosi avevano gia dappnma rxposta ‘
- in sicuro luogo.

~ Liberata Vienna da questo terrihile ﬂagella,
nsorse dalle sue rovine questg Tempio sattp i
benefici auspizj di Leopoldo I ed chbe allora:
Y elegaute forma, che oggidl vi si mira.

Sotto il Regua di Carie PI. stabilitasi una
pia unione d¢’ Cacciatori della Corte, veane ivi

C 1
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dalla mtdesitaa eretto in onove di &, Eustachy
Martire unﬁinagrﬁﬁao Altare di marmo, ornato
di Statue fuse in'bronzb e -dorate, -alla cui spe-
sa lo stesso Cesare contribul con generpsi doui,

Questo Santuario & assai frequentato e dai
Viennem, e dagli Abltantl de’ vicini luoghi, chg
dalla fama chiamati di questa miracolosa Im.
magine ivi vengono ad implorare I’ autorevole
padrocinio della Madre Santissima di Die.

S Vet

11, Questa Villa & distante d’un ora circa
dalla Cittd; e vi si va per la strada che condu-
ce a Schénbrunn, Apparteneva in addietro col-
‘Je.alire circonvicine Ville di Lanz, Maor ec. al:
la Mensa Arcivescovlle di Vienna., Nell” anno
1762. I’ Imperatrice Maria Teresa 1° acqulsto dals
la suddetta Mensa per la: somma di cento dieci-
mila fiorini; vi costrusse 1 elegante palazzo,
che oggi vi si ammira, abbellito d’un piccolo”
giardino ornato di statue, gloriette, ¢ cascate
artifiziali d’acqua, e quindi assieme del Terri-
torio ne fece un dono a Sua Eminenza il vivente
Cardinale Arcivescovo Crz.rtqﬁ)ro de Migazzi.
Accanto del medesimo evvi poi una bella Chiesa
- fabbricata in appresso dal prelodato Cardinale.
La posizione naturale di- quest edifizio situato
su 4’ una collina a‘gevola ‘dintorno la vista della
. Capltale e 'de” vicini Contorni, offrendo cosi
11 pm dehzloso ndente pI‘DSpettO; '



.
Hadersdorf

12, Questa Villa appartiene agli Eredi del
defonto chiarissimo Feld - Maresciallo Gedeone
Ernesto Barone di Loudon a), che 1’ acquistd nel

o a

]

&) Gedeone Ernesto di Loudon nacque di-nobile li-
gnaggio I'anno 1716 in Tootien rerra appurtenente
alla di Lut famiglia eériginaria della Contea d' Ayre

.nella Scoziay passata nel secolo decimoqmarto a
_stabiitrsi nella Livonia. Ciunto all” etd di i3 annt
abbraccio il nestiere dell’ armi, ed encyd al servi-
. .. 210 della Russia in un Reggimento d’ Infanteriain
» - qualita di €adetto, La guerra che la Russia fece
* ..., in Polonia mel 1733, per sostenere.l elezione del
- Re Federica Auguste II, gli -apri il campo dell’
. - - omor guerriero, e servi poi nell’ altra -guerra dei

. Bussi contro i Turcki dal 1736. -al. 1739., nella

- -quale fu promosso al grado soltanto. dj Priino-Tef.

. tente, Lo,scarso premio accordaro a’ suoj servigj

.5 -duragre le ‘aceennate campagne fu cagiome ch’egh

-+ abbandonasse * il servigio Russo-y € cercasse una

- sorte-piu propizia sott’ altro Gielo. -Si reca a Ber-

“lina, e di A a anna nel 1742. E:a quel tempo,
~,im cui le Potenze Huropee contendevano all unico
o~ sampollo dell’. Austriaca. Stirpe Maria Teresa Ia
..=..,_‘3_11;;t;essione, al Trano de’.padri suoi. Fu allora
. Lowdon impiegato:in qualird di Capitano nel Cor~

:po Franco -de’ Sc}uavom chiamati Panduri. erettq

i Gal Colanello Treack, ma le serie comtese che in-
o ,_)go,rsg:\ro[:_ra lvi ed il suddetto Trenck, uomo di rie
... baldi costuyi. e di malvagia fede, lo’ determinarono

; N ..;r_n_é‘lw;m?ﬁa lasciare. it servigio ritoynande a Kienra.
i, IL Trauato, .4’ Aegpisgrany segnato- li-3§. Qtiobre’

i 11748 pose fige alla:.guerra della-successione com
-',JF-.‘Q .aa.fls;cguarﬁ ll,”;‘gmga 3 Maria Tere:a 3 € npa,elﬁcare '



1778. dopo d avere alienata la.Signoria, che
'Pa:ss;edcva in Boemia, denatagli dall’ Impera,

L s

' ' BEuropa., Visse intanto Lozdor nella oscuritd 5.
‘dotto ad une stato di deplorabile indigenza, quan.
do il favore d alcuni suoi amici operd che fosse
ereato Maggiore nel. Reggimento dei Lican: in
Croazia. Passo quindi a Posirg in WUngheria, do.

. ‘we si ammoglid con Chisra de Hagen figlia &’ un
"o Uffiziale Croato, dalla quale nen ebbe prole: Ac.
- - eesasi- |’ anno 3736, la famosa guerra dei sette anni,

.- 1 guerra-di eul gareggisrono rante penne nel descrin
e oovere l1a storia, parve ‘che la fortuna aprisse final-
»r o mente 8 Lowudon il sentiero alla gloria. Presentats
shere daun suo amico al  Prineipe de.-Kaunitz, questi
sk s~ prede da. quel punto a-preteggerlo, - 1o onord poi
:};fé" < della 'sua intimicd, ‘e ‘Féce che -fosse: promosso al
< giado di Tehente - Colenetlo dei Croati, & spedito

.-rﬁ-. 7all’ Armata'di Boemia' sotto gli ordini del Feld
o .-=Mgfesﬁiallb&Browne. ‘La v primia di lui valoresa
ey :“:;zforie'm la presa del'Pasto di Hercifeld nella Lu,
EREA aama, in ricompensa della quale fu-nel di ry. Mar-
20 -5, - gVanzate ‘al - gtado "di Colonello,  Nel
"--Jcérso di quella 'sanguinésa guerra diede egli tali

T prove d ingegno, "di'valore, ‘e di fedelta, che la
n: wiugtoria fedele gli ascrive il fortunato successo delle
R Celebrate battaglle di Hochkirck , di Kunnérsdorf,
m~-’~ ‘8 Landskut ;' e di Lzegmtz, siccome pure le con-

- quiste -delle’ Fortezze di “Pritfz, Glats y e Schweid-

a s'r”r’*m‘fz’; per cyi meritd d” essere ‘innalzato dal grado
siire7 di “Tenente - Colonelle sino a quello-di Generale
sesitdd Ardglisria e di: Prnpnet‘arm -4’ an ' Reggimento
TR & Infantetis, insignjro’ di: pit- della Grian-Croce dell’
iiﬁ-.r‘»‘%";"?brﬁiﬁé{ Militare di-Maria ‘Teresa, e del titalo di
Parotie: con diplema dei-27. Marzo ¥y59.  Termis

B3

Wixiigata Iy :guerra- dei“sette . aqui col Trattata &' H‘"

Ly
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trice. Moria: Terbsa i ricompeénsa delle glorioge
dilui imprése ‘nella guerra dei sette anni,; el

o

bertsburg de’ 15. Febbraro 1763, Loudor ammira-
to dall’ Austria non solo ma dall’ Europa passd 2
soggiornare in Boemia nella Terra di Klein - Bet-

" sehwar donatagli dalla munifica generositd di Az
- ria Teresa, che in seguito vendette acquistando

Hadersdorf, ove visse in tempo di pace placidi

. ‘giorni, coltivando con sommo ardore lo studio dell’

-+ -Arte militare, e delle Lettere. Nell' anno yy66.

¥
r

fu eletto Consigliere Aulico di Guerra; nel y769.
i+ Comandante della Fortezza di Brinn, e Coman-
“dante supremo della Moravie ; e poscia nel di 22.
-~ Febbraro del 1778, fu imnalzato al cospicuo grado

ref o “dl Feld - Maresciallo. Lt morte dell’ Elettore di
o io-Baviera Massimilinna Ginseppe seguita li go. Dia
rocho-cembre 17y, e le pretese della €Casa o Austria

b1

-y SN
e

sull’ eredith di quel Ducaro avvalorate quindi da

“una Convenzione ¢ol nuovo Elettore Carly - Teo-
" .doro segnata in Vienma )i 3. Gepnaro ¥778. ace

cesero una nuova guerra fra I' Adustria, ¢ la Prus-

" sia, Loudorn fu preposto al comando dell’ Armati

ai confini della Sassonia e della Lusazia destinara

" _eontro quella comandata da un Generale non we-

no illustre il Principe - Enrico di Prussia, Furono

~ - infatti le Armate una a fronte dell’ altra, ma tratte~
‘ne alcune poche scaramucce tucto si ridusse ad un

-~ formidabile apparato ostle, poiché nel-di 13.

Maggio .1779. fu conchiusa da pace a Teschen. —~
~ Venuta finalmente I' epoca memorabile della guerra
- thchlarata da- Ginseppe II. alla Parta Qtiomana
can pubblico Manifeste .de’ ‘9. Febbrara 178%. fa
" gniversale lo stupore al vedere dapprmcrpm ‘dimen-
’f“tmaw London , ma lo stupore si converti in giunb.

‘bito, allor quando si- -l esser egli poi eletto Co-



- @9 -

-'A"Eaiswera presceltapet..she soggiorno in tempe g
pace. Vi abitava:galla Consorte;, e negli nltimi

anni di sua vita ebbe seco ancora il Nipote

vAlessundro ora-General Maggiore negh Esercitj

P - b3 5 L et e - < v i |
. .

- mandanite Supremo dell’ Armarta "della Croazia,

. e Schiavonia. - Nel di 13.-Agosto del suddetto an.

- po- parti il Marescialle da Fiegna . in mezzo alle

. acclamazioni myniversali, felice preludio delle fu-

©. . ture sue ‘ri;&p,lrendenti_vittorie.k, La caduta di Du-

. - hicza , Novi, e Brebir ossia-Gradisca fayono i pii-

. mi saggi dell’ esperlmentato 'suo valore, ma pose

- quindi. il - colmo alla sua glorda colla conquista di

: ,Befgrado segmta nel giorno % Oitobre 1789, La

" fama non’ avrehbe arrestato il sno grido.pubblican-

- do altre sue - vittorie ,  se. Im_esorabl]. morte dopo

/. preve malattid. .di nove giorni non I’ avesse involaa

to .nel di 14..Luglio. 1790, a Neutischein. La sua

: perdita sparse il lutto ju turta.la Monarchia, e fu

. e . pure:cen nen minor cordoglio sentita. dall’ ELropa.

... Il sup cadavere fu .trasportato con soleune pompa

. In questa: Villa, e fu sepolto nel lnoga gia da lui

- mol¢’ anni prima disposto a tal fine, ~Cosi: terming

- lasua carriera quel Qapitano emulo; e pari alle vir-

.t dei Turenne, deiCondé, dei Catinat, dei Men-

- Fecyepli, degli Fugenj, quelliuome filosofa in se-

i+--no.delle grandezze e della fortuna, scevra. de’ pre-

(IS :-giudiZj;--,se.n._z" affectare di conculearli, rato esems

Pie -4’ amicizia, graca Iasc:iaudci di. se a’.suoi Con~

~se o temporanei., € profonda memm;:a Dressq de Po-
steri. %), ,

J Vedi, o - Or:uvres postumes de Erederxc II. Rot

‘i‘a -de Prusse R Berlin 1788, — Velum, IJI, e IV.

Yf:dl = V:ta di, Gedeone Ernemo Barone di

« Jooudon di’ vaanm Pezzl tradotta dal redesco in

italigno daLDotture Luigl Garapo — Mﬂang 5793

‘Q{u“‘":
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-Lesareo-Regi, che ha metrcato onore egloria nel-
'}a passata come. nella plesente guerra.. - .

Un Palazzo antico circondato da una fossa,
profonda ripiena d’ acqua stagnante, che si pas-
sa sopra ponte levatojo, e che |’ aspetio presen-
ta di piccola fortezza, & 1’ abitazione in cui di-
anorava il prelodato Generale ,. e nella guale tut.
-tora dimora di continuo la Vedoya sna Consor-
‘té. Assai elegante e delizioso ¢ il contigua giar-
dino lungo 500 passie largo gpo adorno dj tor.
tuosi viali, dichiarilaghi, di‘limpidi ruscelli, ed’
infiniti altri vaghi oggetti che presentano una
gradevole vista. Sorge da un cantq-del mede.
simo la Statua di quell’ Erpe scolpito in marmo
.di Carrara in atto di meditare I’ ultimo -destina,
a cui-le leggi di natura assoggettanp [’ uomo,
-come pilk- del grave di lui.giglio lo esprime it
:moto impressa sul libre sostenuto dalla sinistra
mg‘mo ~- Meditatio mortis aptima, Philpsophia —
La -situazione naturale di questo Giardino nel
mezzo ¢’ wpa valle cinta da lunga catena di erti
colli e le. vaste praterig, ghe scorgomsi d;etro
elle mura del medesimo, offfe un quadra pm;o-
resco, che rapisce, e diletta. ¥

All opposta parte del Giardino evvi un Ca-
sino, in cui soleg abjtare il Muresciallo in tempo
della caccia. Nella sala al piano superiore
veggounsi delle pitture g fresco allusive alla cac-
cie non immeriteyoli d attenzione.  Esterior-
mente all’ ingresso veggonsi alcuni bassi rilievi
antichi qul irasportati.nel 1789.:da Belgrado,
allor quando .qyesto haleardo deu’ Impe,m Qttoy
mano cedeé alle vxttczrya ch ﬁ;q.udon fatto MEMO-
xabhg ne fast} .{luS ey "

P 4.
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- Poco lungi-dal sud@eseritto Casino in un re.
cinto chiuso da . mmura sta il sepelcro, ove le ce.
neri riposano di- qtmsto celebre Guerriero, mo.
numento funebre dalla pleta. e dal ‘duolo delp’
afflitta sua sposa, ¢ del Nipote eretto a perpe.
tua di lui memoria.  E formato di una compo.
sizione di pletra fragﬂe, che maLgrado I’ es-
xere durante.l’ifiverno riparato con legno Ti-
sente ‘danno- dall’ intemperie. - E alto 5 Brac.
‘cia milanesi, largo 2 -di-fronte; ed 1% ai lati:
Imporm ia spesz di -due mila € settecento fiori-
ni, e fu eseguitordall’ abile Axtefice Francesco
Zarirer. Trofel militari , )bassx rilievi, in cui
s010° scolplte le imprese pitt celebri dell’ estinto
Broe,” Afmi‘ed-Armati ricordano le memorande
«gestaf ‘della ‘fredda spoglia,  che quel sasso’ rice.
pre: A plech della tomba sta-un gigvane ‘Guer-
riéro in- sembianza ‘di 'lutto , e-di ‘dolore,:e
dalla ﬂ‘IEStIZla che lo adombra e dall’ aria mar-
ziale, che resP_lra, ‘ben ‘si ravvisa in" lui il Ni.
pote”ﬂ[e&s-dridfo. " Ai due lati det medlstallo ev-
vi scolpita a caratteri d’oro la seguente inscri-
zione -dell” egregia penna del Consxghere Auhco
dc‘ Bzrﬂ‘emtvck

= - I
i h J Lo -

N Ok S R PR
- a ;—-J-‘ A&i Bmyxtﬁenem e
D, T s
e Hd, Momvam. demm. . |
A e Ba&errm Neissarn, ‘Vt.i‘i‘rttld??h

el P eterands, . o
*’fd Uﬂﬂdm, Istrum,: ‘;S'dmz-m % S



44
. Clarus. Triumphis:
&Simplex, Verecundus,
-~ Carus, Cesari. - -
Militi. Civi,

A tergo.

Gedeoni,” Ernesti, Loudoni.
Contra. Votum. Superstes,
Conjux.
Ac. Heredes, Pos.
- MDCCLXXXX,

‘Questa. Villa, la cul circonferenza & valn.
tata una lega di bosco, rende in .ogni anno.cir-
ca t50 Klafter (misura di 6 piedi di Germania)
di legna da fuoco ed un’entrata -di seimila fio-
rinl. | .

New - Lerchenfeld.

13. Fuori delle Linee del Sobborgoe Josephs
stadt ritrovasi il Villaggio detto New - Lerchen.
feid, cioé Nuovo per distinguerlo dall® altro rac.
chiuso entro le stesse Linee deito Alt - Lerchen-
feld, cioé vecchio, di cui si & fatta menzione
nell*Articolo dell’ indicato Sobborgo ). Erano
entrambi anticamente un campo , ove ' abban-
danza delle Lodole, da cui assunsero it mome,
invitava alla Caccia gli antichi Sovyani di Vien-
pa. . Alier qﬁ&nﬁa rel 1704 softo il regno di

PO

- ~ X “w

Q)Vetﬁ-—mn,hg A




44

Leopolde I venuero: cintt i, Sophm’gl@u i mura 4
resto questo.: pampgb dur;sa, ‘sice@me. anterior.
mente a questo fu fabbricato quello che restd en
tro le mura, cosi fu dengminato quello il Vecehio,
e guesto il Nuovo - Lerchenfeld. All’ indicata epo-
¢a non eranvi che. PlCCQle ‘case 1ustlcﬁe abitate
dai Coloni, quindi poi col volcrer degli anni vj
furono edificate:Guelle belle fabbrlc«he, che og.
gidi formano I ornamento - di . questo villaggio,
Una lunga e laraa Contrada, da ‘cui parton la-
teralmente altte Strade, che fanno'capo a’ di.
versi punti della vicina planuray e ad altri Vil-
hggx, presenta in retta linea la gradevole pro-
5pet,t1va de’ Colli cnconvmlm. o
..La Gmnsdtzmne st spirituale che temporale
a.pparuene alla Colegiata ‘de’ Canonici Regolari
di Kloster - Neuburg per antico diritto. accordas
tolée dalla Case .di Bobenberg. K ddvuta ap-
punto in gran parte alle sollecitudini di questi
Religiosi la regnlar costruzwne d1 q‘uesto Vil
laggio. . .. -
, La Chiesa Parrocchlale é una fabbnca. mo-
dér’na costrutta su di semphce disegno.
| *: Nel mezzo poi dell’ accennata Contrada prin-
clpale sorge una piccola Piramide di marmo ,.
sormentata ‘da un Aqmla dorata,, e circondata
da‘una'vasca, che. rieeve -1’ acqua : :eadente dal-
1astessa Piramide. Fu. - queSta innalzata ‘dalla
Convimitd del: Villaggie in tributo di’ riconoscen-
P £ 2 K‘}'zzl.reppe II -cheé nen sepza:grave: dispers.
dioiféce erigere a pubbhcao"‘ benefizionquesta:fony
tanayisDa luna. parge -della: Piramide: havivi. scol::
‘Mﬁ m_mﬁrmo pis 1magm§, xa,ssom:ghautmsxma

-

mA T IR R T e b :I\
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del -suddetts Monaroe, e dall’ "aiti*a poi gtawg &
léttere d’ om la seguente mscnzmne oy by

Jompko I
P.F, Adug. P, P.
- Qb . :
ﬂqum Ex, Fonte, Vive. In. Compzt:mz. )
Adducte. Bﬁnty‘iawﬂi. . ,
Oppidani. .
derc'. Publ. Conlato,
.dn. CIDID CCLXXXVT.

Questo Vlllaggw presentd ne’ di festivi uti
idea del caratteré delld Nazioue in generale. Ug
indicibil folla di gente viene' qui a ricercarsi.
Quam titte le Case son tante “Locandeé , ossian
Birrerie, nelle’ quali per’ esseré appunto fuotd
delle Linee, ‘quindi non soggétte al dazio 'd’ in-
gresso vendonsi a pitt modico’ prezzo il vino @
la birra. Qui dunque allo sttepito di Strumenti
riusicali véggonsi gli uni danzare , gli altri man-
giare , bere, sollazearsi, e ¢id che desta sorpresa,

e diletto ; ¢ la gioja, il piacere, e la quiete, che
regnano avicenda in questo giulivo tumulto, spet-
tacolo che non ifnteressa meno la euriosita d° un
Osservatore. ' |

T

Gallztzméerg

RV Questa Villa situata sopia vaga, ed
erta’ collina distante an ofa circa dalla Cittay
ptese il nome ‘dal fu Principe di Gallitzin A<
basciadore di Russia presso questa I. BR. Corta:”
IDV&gh]tDSI egli-di questi ameni contorni fecw’
acquiste di questa terra, sul cul piane emingnie-
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costrusse un fabl:u;wam di elegants disegno d’ up
sol ordine. Gh appartamentl del medesimo so.
no magmﬁcamente addobbat:, ed adorm d1 stam.
pe pré:gevoh rappresentann le vedute de’ con.
torni di Vienna, Un vago giardino iriglese 1o
cinge all’ intorno , _nel quale vedesi da una
parte in luogo Pn?a elevato un-Tempio in forma
rotonda sostenuto, d,a alte colonne di pietra, la
cui volta € eiegantemen’ce dlpmta, dall altro an.
0010 poi osservansi due fabbricati di marmo ans
tico di d1gmtosa archltettura, che arte rappre-
senta come caduti o sotto le rovine. del tempo,
e sotto le scosse di violento terremoto.  Altre
ca§e coloniche vi stahno in poca distanza destis.
pate all’ alloggxo de” cultori del glardmo, e del
Custode del palazzo. La vista & delle plu belle, .
onde questa Villeggiatura merita il rango tra le
prime delle Vicinanze di Vienna. |
Morto nell’ anno 1795 il Prlnczpe dz Gals.
Zztgm, ne divenne per dlrltt(} ereditario. Possessore_
il di lui Nipote Conte. di Romgnzow, a cui tuts
tora appaftlene

Hernalsg.

15. E questo nn Villaggio situato fuori delle
Linee del Sobborgo Aistergrund appartenente al
Capitolo Metropolitano di Santo Stefano. Havvi
una Chiesa recentemente. fabbmcata di semplice
ed elegante architettura. Vi sono. cinque Altari,
" ciascuno de’ quali ¢ omato d’ un quadro di pen-
nello tedesco. Per due scale di pictra collo-
cate esteriormente ai lati della stessa Chiesa si
sale.al cosi detto Monte Calvario. Stanno lungs
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le suddette scake sei Cappelle per parfeg ove Veg
gonsi‘espressi in figure di legno di grandezza na-."
jutaté dnpﬁm i- dodici Misteri della Passwne di”

Redentore. --Sulla cima del Monte stanno pian-©

tate tre Croci, sulle quali pendouno crocefissi-

Gesit Cristo, ed i due Ladroni. Sotto questo

Monte evvi il 8. Sepolcro fatto ad imitazione di-
quello di Gerusalemme. L’ idea di questa fab. -
brica non ¢ men bella, che egregiamente ese.”

guita. Questo luogo sacro & assai frequentato”

in tempo di Quaresima, io cui rimane aperto al. -

la pubbhca divozione,

Alla “parte” destra della Chiesa sorge un '

magnifico Edifizio con uno spazmsn ed elegante

Giardino. E' opera delle paterne sollecitudini

di szeppe II: consacrata all’ educazione delle
ﬁghe de” poveri Uffiziali, cui sin dall’ anno 1 753"
la beneficenza di Maria Teresa aveva provvedu-

to con un e‘guélé stabilimento in Ebersdorf. “Era

dapprima un Convento appartemente ai Padrz
. Minori di “San Francesco di Paola, convertito
dal suddetto’ Monarca nell’ uso predetto, Questo
provido Instituto fiorisce oggidi sotto gli auspizj
del Regnante Francesco I1. e della Regnante Im-
peratrice - Rf:gma Maria Teresa, indefessamente
solleciti per procurare all’ mdlgenza di tante po-
vere figlie un utile ricovero, ed i mezzi insieme
della cmnspondente loro educazione, |

Altrc belie fabbriche, e gl.’.’ﬂ'dlﬂl dedicati a1
piaceri campestn della facoltosa Cittadinanza d1

Vienna veggonsi in questo villaggio.

-

3

e
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oD Cribac 73

16, Questa Vxlla. appartrene aS E II Contel
]PIaunzza de Lavy. Feld - Maresciallo nelle Armatg
di S. M. 1., Cavalieré del Toson & Oro,  Gran.
Croce dell’ Ordine Militare di Maria Teresai g
Ministro di Conferenza, personaggio illustre per
i militari suoi-talenti; e chiaro per i cospicui
servigj prestati per un lungd corso d’ anni alla
Monarchia . Austriaca a) La Casa del Posses:

- -
P .

n) Il Conte Maurizio de Lacy nacque in PJetroburgo
nell’ anno 1785 di chxanssmla famtgha oriunda Irs
landese. - Entro al sérvigio délla Case & Austria
-in etd ancor giovanile. Milito fiélle famosé guerre

- del 1741, e dél 1756 sotto gli ordini del Principe
Carlo di Lorena, e del Conte Leopolds di Daun
- quindi comanddo in .capite la colonna principale
~dell’ Arata nella guerra del 1778; e nel 1799
contro i Turchi, in tutte le quali occasioni diede
segnalate prove de’ suoi milicari taleati, e del suo
valore, Giuuge finalmente per-g'radi alla sublime
dignitd di Feld - Maresciallo ; fu insignito dell’ Or-
- dine del Toson d’ Oro, della Gran-Crocé dell’ Ors
dine Militare di Maria Teresa, & del cospicuo ti-

- telo di Ca)zaiglirre intimo attuale di State, edin-

" fine promosso alla carica di Ministro di Conferens

o ga, Le profonde sue cognizioni ‘nell” arte militare

- meritarongli da Meria Teresa 1’ importance ed onos. -

revele incarico d’ ammaestrare unella medesima il
di lei figlio e Successore Giuseppe II; che as- .
sunto al Trono I' onordo finche visse della sua con- -
fidenza, ¢ distiita amiciziz *).  Alla perspicacia

- del suo ingegno ed al labnnoso di. Ini zelo gli &

debitrice la Monarchia dei veglianti Regolamenti

. economice - militari, 1" &no de’ quali. provvede af
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sOFe Bittiata suwd® uti emineiza fa facciata all’in-
gresso , € richiama immedidtamente la vista. Il
prospetio, che offre della Capitalé; e del vasto
suo circoddario & de’pit deliziosi. Ha due piani.
Tutto €& sémplicita al pian tefreno abitito dal
Proprietario , € tutto vi réspira pldcidezza é dia
letto. Stampe, disegtii dei diversi Reggiménti
delle Armate Cesareé, e Caite geografiche for:
" jnano gli abbellimenti dellé camere. I givochi:

Com e e —er -z & R T A SE N ———— s =

mantenimento di trecente mile combateenti cola
spesa tiedesima, che per lo inmanzi imipiegavasi
per soli'cen;omﬂa **), e provede I’ akro al contis
nu6 complertamento dell’ Armara colle Reclute pros
poriionate alla popolazionié di ciascun Distrerto
della Monarchia; af quale efferto fu per i loj coii-
- 3iglio compilato un Catastro Generale di rteei 1
Distretti degli Stati Austriaci esisterire nél Consi=
glic Aulico di Guerrd.  Queste sole iffijiortani
operazioni basterebbéro a stabilite 1a fama del wig
Nome ; ma aleri nan meno utill servigj riednoscé
da Ini lo Stato , onde abbia diritto d’ essére anmo-
verate tra gli uotnini pia iMustri ¢ benemeriti dell’
Impero Austriaco. Vive égli ord la maggior parre
dell’ anno i questo suo ritiro ; maraviglioso pre-
dotte dellé sue curé; éd in send di tranguilla pace
godendo de’ raccolti allori offré di se splendide
esempio d' eroica grandezZa; € di pietd insieme;

% Vedi — Parte L. Pag. 323

#*y Vedi — Melanges Militaires ; Tittetaires, sentiméns
taifes de Prince du Ligne — Bresde 1795, ~ Tom. L;
D



della Trottola del Blghardo, degh Scacchl ser:
. vono di ricreazione nelle ore degli ozj campestm."
L Una Plccola Capella @ destinatd” agli uftizj di~

- yini. 11 piano sUperlore é appa‘rato con moli®
u'eleganza e gusto. Ivi veggonsi i ritratti di Ma:
ria Teresa, di Giuseppe II., e di Federico II, Re
di Prussia. Pendole dorate, Specchj, Lumiere di
cristallo, e superbe porcellane delle. Indl‘:‘ for-‘
mano il resto dell’ ammoblghamento d1 questo
piano destinato agli ospiti.

Al Levante di nmpetto al’ palaZZo fa vacg
ornamento riservato un Giardino di fiori. L’in-
gresso nel medesimo non ¢ libero“al pubbhco

- Per un lungo ed ampio stradone costeggiato
da fughe di alti alberi inoltrasi nella Villa, ove
_congegnato si. scorge con impareggiabile indu-

- . stria tutio cid che la natura e I’ arte sanno pro:

~ durre di sorprendente e d’ aggradevole. L’ esten-
" sione che I’ occhio non glugne a migurare, ame- .

. mpa varieta del piano, le beIIeZZe 0gnor dwerse

Tt -

ehe ad ogni passo incontransi nel glardmo mOIese, J
il vago ordine della foresta che rimane di tratio‘
- in tratto interrotta da infiniti tortuom giti, la
'maravigliosa vista della Capltale e dei vicini
- contorni; che va presentandosi a misura che s
sale, il tacito mormorio dell’ acqua che discen-
de da. cascate artifiziali, ed interrompe il cupo
silenzio della valle sono i Pr]ml ‘oggettl ;. che

~ arrestano il passegglo. Vedesi POSCla il R'mpzo‘f
- di Diana costrutto sopra.d’ un emlnente collina,

. -e qua e 13 distribuite delle statue di’ ‘greco mo-
- dello eseguite .con mirabil arte. Sl osservano da
: -,,un canto de lagh1 abitatl da ngm ) € dall’ altrui_u



e “r

R H

ﬁeilc pe chzere 4 L ove gmzzanp pé»m d1 vang
colore. . D,a una parte passeggia un folto stuqlq;f.';_'__

''''

argento, e dall’ altra pascolano tranqmih e smuu .';
i, Cervi, ed odesi infine il giotondo canto degll
.Aucelh Americani Custodm in grdn copia d’. en-.
tro verdi Uccelhere e
Torreggia sopra IuOgo rmmente del Glardl- .
no una piccola (,dpanna di gusto chinese, ~din-.
torno alla quale gira una gallerm donde offronsi
altri placevoll punti di vista. Suole qm il.Pos-
gessore in qualche giorno della verde stagmnc
trattare a giocondo banchetto ghi scelti suoi Amici,
Vi si vede smgolarmente una macchma, che col
ifnezzo di ‘molle rialza ed abbdssa la mensa ,. che
si PIEP&I‘& nel piano sotmposto , € che. aPPJI‘CC' ..
chlata serve al libero convito. . | C
| Nel fondo d’un viale al. setten&none sco )
preSI un piccol tempio; recinto fudebre di mmt;} |
ove I 1llustre Pr0pr1etar10 ha erétto il suo sepoi-
cro.  Visono ne’ lati interni due ldpldl di mar-
mo destmate a perpetuare coi. caratteri, ché vi.
saranno dopo la di lui morté scolpiti la memoria- ..
dell’ illustre suo nome. Le altre due lapidi col..
locate 1"una d’ incontro all’ altra, 50pm le quah
stanno due hmghe inscrizioni, annunziano che
ivi riposauo le ceneri del Generale Giorgio Bruwne
’\hpote del Mart:mra[lo che sulle pedate dello

Zio erasi gla acqmstatp chmro nome tra [ armiy, -

e la cui perdlta ¢ stata tanto sen51b1le al dj lui.
cuore.:, A SOJ.EHD\.« tcstlrnumanza del suo aﬁ?etto;
e del suo dolore volle, egli dunque che I estintd.
aves.-.e m questo luogo medesxmo onofata tomba‘.‘ .

D g
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= Un pICCOID tarrente attraversantuttaal& VaIIe, |
| e sopra ‘alcunt pontl dilegno eostrutti qui e 13
si passd or au’ una; ed ora all’ altra delle aecen.; '
no.te rarita. ' - .
 Sulla sommita ’dexle Ccrlhne d1 queSta Vllla
erge31 un Romitorip-formato da diverse capanne
di legno: sono esteriormente coperte di paglia,
ed interiormente ordifiate come si conviene alla
semplicita. di questo 1'E1;i1’0_ consacrato alla solitu.
dine; Tra queste se ne distinguono due; la pri.
ma formata di due camere era abitata dal de.
funto Géneiale Br owne, I’ altra chele altre avam
za i estensione éd-ha anché in ua piane dipin, &
abltata dal Marese¢iallo. Una sala nél piano su-
periore. circondata da soFA sul’ gusto mitisulmang,
e fornita ‘di T pregievolissimo Téleacopm in-
. glese ‘e d7altri’ scelti cannocchiah presenta pro.
N bPetthE si vaghe ed amene, che I occhio non sa-
ziasi di. contemplare il vario Orlzonte I’mco-

mensurabﬂe spfazmi e le bellezze ndenu della

sublime natira; ‘Nella sald al pidn terreno desti-
nata ‘allo studio -ed alla med:tazmne legoem deli-
--neatl sul muro-i- segum}.t} versi francesx :

e 0 Site cfe mon choi | Hameaux/
Q‘ue ]e te x)refere' W
Heurem* qm vzr. ici tranqmli\?, S

o h :'U"_;i; Et S‘Jllfalre. . -

eng emha all morcsso ch qUest Ere-
a _mt) emtc tutt’ all ihtorno da. pahzzate. - Nonvi
R S ﬁ:mmussb chitehesia seu"a essex mumto d1 spes



male Blcrhetto del Propnetdrm che li?'.‘ak}:c()j.fcié"'ﬂ_‘-_’,
1a permisswne. TR e
Questo" dehzmso Iuona ‘1a. cui’ amemm ef

belleme sono supermn ad ocrm descrzmauej e

la cui conservazione Jmportal Apnuo d:spendm f
di sei mila fiorini, da insieme 1’idea dello spis
rito filosofico, e della oPuIenza dell eoregm suo

Edlﬁcatore e Praprietmm a)

ToéZ g

T

17 F uori delle Lmec del Sobborgo Ra.rm;&
in poca distanza trova.su 11 Vrllaggm dattu Tabz.mg, |

b

a) Trovqnm ineise quattm vedute: gi quewl dehzwsr
sima Villa prese dai quattro pund cardinali. :Fu'-'. ';

. _youo dlseg"mte dal celebre Incisore Giacomo Sehmi-
. ,uaer, € poscia sotto la sua djrezione eseguite da tre
L sum Mheyn Conti, l{a!zl e Zoller. ‘La prima ve-
“duta verso I’ Oriente yappresenta un Padiglione nel
I, mezzo det Parco, ed in dsatanze proporzidnate il
‘Palazzo, il Vlllaggm di Newwaldeck , ¢ Ta Cleth di
V’enna, la seconda verso il mezzogiorno 12 sta-

" taa di Marte in nposo “unq grotra, ed altri punti

" i vistay la terza il Tempio di Diana delle ruine
‘sopra alcune eminenze, e la statua del Gladiator

= Borghese coi viali ciconvicini; la quarts veduta
.+ -yerso il Settentrione .offre infine de’puntd di vista
-~ interessantissimi. ed. ameni, il Sepolero di Gian-Gia-

. __.}_‘,‘;v.."faama Roussean circondato da ximessi , il ¢ Gladiator
| '} ;—.-ﬁ marzéomfp il Vx],laggm a Salmemdarf » 1taql ;11 Cam-
pamle della Chiesa di .K'qlﬂml'erg guattm StamP:

dl fellce esecuzmne. T ,
_." ” L =411_ e‘-:;,.: : - . ..;:“’ ’ ::: -:-- :t - ' '\ 3



" 3'-‘che §i dnnde in mf‘erwrc e 5upermxe ’dﬂttﬂ qumz -

AN di- Unter. Tablmg, ed. Ober- Toblmg. : La quan, .

'uta dﬁ* Slgnorl VlenneSL che vengono a . Vllleg,
. giarvi lo rendon non men p0polato che allegro ,
, Vegofonv,m mfattt m01t1 bei. Casml con. maonlﬁcx
Giardini Vegamente ornati, ne’ quah splende Ia,
ricchezza , ed il buon. gusto . de facoltom proprle-,,
‘ta.rj Primeggia - tra. questi quello di S. A l.~ -
| Prmmpe de (,ailarfda Mansfeld Vice:- Cancelhere-‘
dell’ Impero. E ipoltre mentevola d attenzionge
la. fabbrica privilegiata .del Cottone ; che occupa, -
gue,l vasto -edifizia -che jtroyvasi-a mano. . destra
prima-d’.entrare: nel Villaggio. altro ramo. ims.

g poxtante dell’ mdustna uaz.mnale,_, o

D a ;( JO 3 E T ek AT e tig emwaeens e g
l:_‘_i( SR fz _.; AN oo R Beafes # A Yo

Hz m m e Z |

13 Il Barone Pzetra«de Brazm acqmsto,
ochi anni sono questa Villa sxtuata, sopra erta
ollina poco pit d’ un ora’ dlstante dalla Citta,

Abbelh il Casino ivi costrutto dal PI‘IIHD posses-

o sore, ed all’ attuale grazmsa forma Tidysse it
) Glardmo cb,’ ivi ammxrasx. Nel Casmo nulla Tie
_'_marcasa d1 notablle Veggﬂnﬂ pero. ,apparate con,
“elegante sempllc;ta le Camere,, dove stanno col-J
- locate belle stampe di: wvalenti incisori.: Un’ unio-,
pedi cose rare - can :S0Mma; CUra.; radunate nel
-rj'i‘rGiardmo mvu:a 2 osserVatore a scorrerlo’ dxhgena R
. l Ztemgnte : ‘\;Un plano spazmso &1 forma quadrﬂa- -
- térar serve “alla CaVa}{enzzg. _ ngem ‘da una

©parte uy fabbrmato, il “cut esterlore presenta unﬂy' |

:f“_;:_;fijcapanna pastorale e racchmde deniro. pm_ wa

o
.

o
Tz
il
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bella sala &estlnata al ginoco del blghardo Dall' -
altra parte una catasta di legno che sembra ese
pressamente preparata per essere tr33portata in" i
Citta racchiude "un gabinetto vagamente dlplnto. |
Sulla porta sta scritto —- Refuge de £ Amonr, —
Tutte le pareti sono coperte di lumdl crlstalh
Sta nel mezzo un soffice letto coperto di velo
bianco, e sul muro dlpmta a fresco rimirasi la:
favolosa storia ‘di Leda e Giove sotto forma di-
Cigno. - In altro luogo sta eretto un plccolo Ca-"
sino destinato alle ricreazioni campestri., Scor-
gesi- quindi nel mezzo del Giardino una piramldeL
di marmo , sulla quale havvi a caratteti d’ oro-,
scolpita una lunga inscrizione tedesca , : che -an-"
- nunzia esser ivi stablhta la tomba della fdmtgha
Rraun, : Di rimpetto’ alla. plramade ritrovasi una:
Gapanna dilegno coperta di paglia, che racchiv.
de una pmcola cella-- di -penitenza con cmbleml S
analoghi; Sulla ponta leggem la- seguente in-
sefiziones - - ‘ PR

- Las de me plaindve R
"5 Des Muses, des Grands, du Sorty - RS
< est 101, qu Je attends la mort

Sans la desuer m la cramdre. S

: ST S B T I

- L curiosit rrmarré molto pitt so&dlsfattaﬁ

qel’ VCdere sul Tuogo i varj oggetti, di cui’'é dr-’
nata’ qilesta’ 1Vllla,,, “favorita dalla’ natura” di ok u ﬁ
| mmazmﬁe arﬁenlsmma, ‘ed ‘abbellita’ dall’ arte, ™

per r_;m ha avuto la de‘xforﬁmazmne del C’;ela.“ N
rLTE, R R D : ‘. G

- el Y R
. j T -t“ﬁf

+

F‘
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19. E una Vllla dlstante dalla. Clttd cireg
dpe ore e sxtgata su d’ erto monte, -a cui fan &'
intorno vaga, € deliziosa corona altre colhne
Ha in Prospetto la Capltale il Danubm e la
slmstm il Kg!emlwrg, ed qlla dlrlttal Hammet VI.,
sta piu ag graclevole non’ pué idearsi di queﬂa
“che presenta questo lu0ge. Folti boschi ne’” quali
per piccoli vialt dd arte formati tortuesamente
ipaSSegaxam d’ ntqrno dll’ ambra cradlta di alte
da un soave zeﬁu‘o, eapaqne di pagha che ri.
*ch;qn}apo i pmm ‘tempi dell’ Uomo con ancora
"‘usgtp ad abitar pala j; vna Urottct, il cui an-

"tm raffzgura uq rrido. ,spggwrno di belve, ¢
pe’ di-cuj sassi scoraenal gon stupore Iumdx mi.
nerali 5 Tempj. gostruttl com rami-di quercia,
"0 di pino, sono g'i ornamenti maravigliosi, da’
“guali sul gusto inglese & ‘abbellito questo  giar-
dino sacro alla sohtudme del rispettabile Mi-
nistro, da cpl ebbe non. senza grave suo dis-
pendm cure s} hella g. maravigliosa forma. La
Casa ammoblghatd con molta eleganzs sta sul
- mezzo di quest’ Eremo, e ne domina tutto il
Circgndaria. - Nella parig mgrldlonglc della me-
. desimar:vi e up. P}cpplg G1ardmo di-fiori con
~piante, di. fruthi fdiyersi,. che in tempo d’inverna
- .Vepgon. ¥iposti dentro -Serre. Altro. fabbncatu
“=in. poca. dlsxanza e;vﬂSLﬁdL ;:epcnte&_costruzmnﬁ.
s¢he racchiude, le. Scudene, Timesse, e P abita-

g;gge colonica. Questa V;llawap?amene ad
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F. il 8. Conte Giovanai-Filippa'de Cobenizel Bas
rone de Proseck,da cui prende nome aj.

Kalenberg

“ 20, E' questo il famosa Monte Cefio, ove
Leopoldo IV, di questo nome, e sesto Marchese
Orientale d’ Austria detto il an fabbrico l’cmno
1101. una Rogea abitata. da Im, ed in appres-
50 da’ suoi Discendenti della Casq d; Babenberg,
ed in senmto dai prum Duchl della Casa. G
Hal’.szzrg Cesso ivi appunto d; vware qp,
santo Pringipe . nel ch 15. Noyembre 1136,, la g
cui sp(}”ha fu trasportata a- Klogter: Neuﬁurg
| L’ .Armduca Leapaldo Gz;glwlmo Govematqrq geq
nerale de’ Pa&m Bassi, e Vescovo: d Olmutz” .
;Passayxa vi fabbricé nell’ anno l623 up Con--
_Venm per. gh Eremzt1 Recrolau deﬂ’ Qrdmc 4?:1 |
; Camaldmem. Sopra la . facc;ata de due fgp 7
Zbucan posti I’ uno dmmpetto aU,’ altro v ham;u
tuttodi ancora scolpxte le due seouenn mgc;p-
| zmm :

-Eﬁepo’ldm. I’Vﬂkdmm
/frcﬁtdmr Austriae.

- Fey dinandi, II Caemrz.r._ Ftlm.r, .
- Fgrdmarzdz IJI Fmte;, Lo ;
Pam. In, Eremitas, Camaldulensesy >

' '-'ﬂmm.- ‘-ﬂomm;. C1o CXXXLX;

a0 el AT . can B B . =
R _h‘,. Ly “'r‘ % s {i-‘ K. ELI R S i E
, PR R s T

)" Vedi— Pagfe T, Cap, vn Att, 3 ?ag 366. Eloéw
del medﬁs}mo. AN . =5




g Eem MMaximo, Aeterna, ;:7@
Elgonom Gorzzgrgg ey
ferdﬁmizd[. I 4;,5-&”“:;. *

“Semper. Augusta.
o dnno. Domini. CIDE) CXXXIL.

‘Nella fatale invasione dei Turchi seguita
1ranno 1683 questo IuOgo $acro. dapprlmd alla
Religione fu convemw in un. Campo d’Armc.tl
AcCampava qm appunto r Armata Turca, quan-
do nel di 12. Settembre del sudde*to anno ven-
ne dlsf’atte dall’ Fsermto Cahohco collegatg
sotto il comando de due rinomati Duc1 Gw-
'?)amzz. 117 Sgbzméy Re ai Paloma e Carlo V.
Duca dl Lorena z). In gifiatta memorablle mr- :
costanza nmase distrutto questo - Conven’ro ma
venne ‘poscia rzfabbrlcato da Leopalda 1. L’Im-
peratore quseppe 1. 1o soppresse I’ anno 1784.
e re pose in vendita la fabbrica. Molti Smnou
. Viepnesi accorsero ad acqmstarne parte e fu
per-tal modo. tra diversi diviso quel Convento,
che oggidi vedesi convertito in graziosi Casini
Campestri, il Prmc&pe de. Lﬁgrze ne pgssiede
due con glat‘dml e gloriette, ne’-quali gareg:
gia-la maamﬁcenza ed.il buon gusto. -+ Tutto .
. queste-recinto -diforma: quadnhtera & amemsn ¥
“simo.:gffrende aggtadgyoh ‘punti i vistas. Ve-
desivaal Sud la Cittd di’ Viennas: -collocata a -
'Plﬂdlm@l Monte: ;ua,h an& Quest . 1~e Colhne dl"

i 'ﬁj;_\n‘ _}l *’ :uf ,‘ ‘_e_ -~; -.,.‘ £t ';f'r',"’:f'r":-;,z_g'_';' U" 3.” Fo ol m“’ ;\»

nrj 'Vcdx i Parte I Pafg 434 A """"”'g“t'“'iﬂ"'r"“’%;"
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Sckﬁrzémnn, e 1 Austria Inﬁhorc Al E'.rt, ed
al Nord il Danublo con’ unaeStesmsxmo plann
sparso di praterie, boschi, e willaggl che con.
duce in Moravia da una parte ed in Unghena
dall altra. '

Nel mezzo di questo recinto stavvi-la Chie-
sa dedlcata a San Giuseppe, Sulla Porta che
ghlude lo stesso recinto leggesi Ia seguente ins
gcrizionez - -, - S SR |

Sit J.Vomefz Domzm Z:med_zcmm, "
drmo 1743? |

1-”".‘) e .,’»

Leopald.s'éze g,

4

21. E’ un altro Monté in lmea d:agonala
di rimpetto al Kalemberg, ove conduce un cam.
mino espressamente costrutto dal Principe de
ngne.- Chiamasi Montagna di San Leopoldo ,
Pouhé ali vi’soggiorno. essendo ivi anticamente
ta Residenza de’ Principi della Case di -Buben:
berg. _Avanza gpesto m altezza 1 altro detto
Ka[amberg, ené pelcm anche piu aagradeﬂ'ole :
e bella la sua vista.. Evvi un fabbricato di po-
ca estepsione risarcitq dalle ‘rovine de’. Turclu »
appart.,enﬁnt@.v,alla Collegiata di Kilosternpyburg,
a cui-assieme -col: Terxitorio svenne donato dal-
lo:stesso San Lsopoldo, Una parte del medesia
mo- fabbrwata serve:di locanda ;& I’ altra con-
dotta‘in aﬁ'itta* dal: Frmmpd de “Ligne, ov’ ha -
dpparato “un’ appartamento_'al Plal‘l teﬂ:eno sul,

.-4,,...4-:‘—... -

;;usto ottomano con pitture araEe ed 1nscrmom

s

5



allegomche, e con eleganu S‘?’ﬁi‘% s ed 1v1 SHOLQ
) abltare in estate a) B

ST ey ER ot e Rl 0T
o La Chwga ,edlﬁcata, sin dal tempo di Sara'
Leapoldo fu cnnsumata dalle’ fiarime. per ope.
ra de’ Musulmani nel 1683. Quella ch’ -0ggid}
sorge di p;ccala struttura, ma di’ elegante di.
s6g10 ehbe prmczpm sotto il regug. d1 deeopoldo T,
poscia merge le gure dell Augusto di Jui. figlio,
e Successore Carla VI fu coadottaa ‘terming ne]
Y 730 sotto la direzione dell™ Archltetto Belluz-
E’ stata quindi ‘recentemente ristaurata per
comando del Reghante. Francesco: Il che suole-
della bella stagione. v151tar;e questo dEIIZIOSD

luogo
* Sulla facciata: della, Chiesa * Ieggesx sopxd
marmo incisa la seguente inscrizione, - .
RSSO ST S 4{« ‘
‘ :.'f;s:'ifi);:c . E ‘ S T A RN

9,3 II szczpe CarIo de ngne Flammlngo Cavallere-
_dell’ Ordme del Toson @ Oro, COmmendatore delt
-J i Ort}me Mlhtare di “Maria Teres3,’ Generale & Ar-
BT Gelierd e hutimpiegato gli ozj* tranquilli-di ques
,-=~5 "4 it solitariv -soggorno ‘nelle  sérivete ‘e memorie
o ~inly del suok -tempi: corredace :d’ impattatis. edsutili: tis
@m»f ﬂgssmm pubblicate;'in Dyesda,in 20 Vplumvm 13s
s csotte. il titolo s Melanges, Mi itaineg,y . jggzttekrazpef '
e '»et »S'mtszntazre; s, Qpera. th;gorgg ,l,dea Adelle: §u8
cognizioni nell’ are della guerra, e sle pmm}%!

'SEO‘; h‘ﬂ}ll neli’ amgna lgttera ura, S
- | ,’b :!‘ﬁ{?n{‘@l K ‘—.ig)r
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Leapaldz. Aa.rtrzae. Marcizzam. Et Pairo;zz."f;};f

- Honard)zm Sacm.w’f‘ o L .

.Ejmdem. Olmz Principis, Aulae, C'mzﬁazme,
Z?mz Ez‘ Iiuqmz‘dte. Tetitpamm.Et 7 Mrca'mm
o Impzetaz‘e. Diruta, |
_ Mmzz ca: Deuz. Pzetszte:, o |
Lcopalda, 1z, Et. Cerolis VI, Patris, B, Fdd;
- dniperatoris. Et,. Rﬁgl&‘.' b
 Restaurata, B! Ampligta, = -

et =

 dnno. Domini, MDCEXXX. .

.P‘?%?-Jﬁane ab Ysendich Cor. Saéi‘,-.Léf‘gi
- - R CE e i s.;',";fi';

Klosternesburg

32. Riosterneuburg pic'cola Cittd distante
un’ ora circadalla Capitale ¢ fabbricata sulla
riva del Danubio, ove scopresi appunto la mags
gior Ialghezza del suo letto, La forma vetusta
delle Porte, i Merli che ne difendono la Sommz-
th, le Mura: ~diroccate attestano che ne’ _tempi
passau e a una,fortezza oPposta alle itrnzioni
de’ barbari del Nord ,--della cui ferocia la storia
ci serba orribili rxcordanze. B Case'.gglam del-
la’ Citti non ¢ “meno antico -che - ro%zo. « Due.
wmila abitanti* &l incirca“ formano la sua popos
lazione.. “Sulla® ‘Plazza ‘ergesi “un monumento
della Rehgwne de Tédesclu ," ‘¢onsisténte in
una colonna di” pletra, sulld” cui sonimita posa -
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L

v;."‘k '::': la statua ﬁelia ﬂmﬁazmﬁa dal]a 'Beatu. fVergzzié -

. ‘rsul Pledlstallb gta.qno all’ mtornn qu&ttro ale
ire statue. . : \ L
B o degno §apratutto d’ attenz.mne 11 Vasto
edlﬁZIO che serve di Monastero a Canonici Be:
galarz, di Sant’ Ago.rzuw ‘Divider debbesi in due

_Paru, emé antlca e moderna. L’ antlca che:
comprende il Monastero e la Cﬁlﬁ‘ﬁa fu fabi
bricata 1’ entto . 124 dal -Marchese - Orientale.
& Austrid Leopoldo 1ir. che- ini : roggi-venerasi su:t
gh Altari come. Protettore delp. ‘Austria a). Vi
stabili egli la Co],}egglata -che tuttora esiste |
co!mposta de’ Rellgmm dell’ aceenriato Instltuto,‘
1a, cui regold 4’ que’ templ portava :il: cdrattere
&’ un edlﬁcan’ce austenta La fabbrica moder::
‘4 poi, dove & situato P appartamen’to del Pres.
lato, ebbe prmmplo nel 1730. ne & termmata,

a SOIa meta, essendo. Palira stata sospesd: dals,

‘le avverse cxrcostanze de” templ.. 11 dlségnd‘f-.-.
della medesima ¢ de’ plu grandiosiy: cio 'che fa -
demderare di vederla condotta a termine,; Alla':_

o | ﬁhestra di mézzo. della facmata prmclpale un m-‘

scrizioné lating smlplta sopta ldpide di marmn
conserva alla posterita la memorabile epoca
della Benedizione: Apostohca ivi data nel di 10.
Apnle 1782. dal-defonto Pouteﬁce Eza VI

‘La Chiesa, 'la cui- ﬁaccxata e ﬁn“vestlgw |
dél’ antica archztettura gdtica, & bella, non

~ meto che d1 cbhmderevole lunghezza L" edlﬁa

.. ‘v-.,_
B "'g, s .

g e T T ot

g ~ & P LA

b) Vedl — Annales Auﬁmée P. ‘Smsmum;h Calles. B
<1 Codex- Diplonmaticus Bﬂrﬁaifdl Pez. 'i'ars I. N #-
Vedi — No. 6 Satrcz Croce:‘?ag 15 :



zio interiore - & OPWa det Pmﬁ*@lﬁlo dl quesm se“

colo. Ha una sola Nave, la-cui altezza eccede*; -
in proporzione la - Iunghezza. Stanno ai lati -

della medesima tre Cappelle pfer p'arte[ Il San- |

tuario, il Coro, Ia nicclia di marmo dell’ Al-
tar -Maggiore ornata delle Statue de’ Profeti,
e Patriarchi, il Pulpito:di marmo col coperchio:
di lamina d’ ottone’, la Tribuna dell’ I. R, Cors
te, sono Oggettl. tutti meritevoli d’ attenzione;’
Il Quadro dell’” Altar Maggiore rappresentaute:
la Nativita di Maria Vergine & opera del Pittore®
Schmidt , e quei delle Cappelle sono del Barone>

Pietro Strudez e d1 .A’nmmo Ballzwcz Sulla‘ :

pmte a, fresco la Storm dclia Beata P"ar-‘
gmg_ o \ S

_Nell’ antico éChmstro del Monasterc havvi
a’ Cappella ereita nel 1667; in onore di San*
Leopoldo, = Sotto 1’ altare stanno racchiuse entro™

un’ urna di. marmo le sacre ceneri di quel Santo™
unitamente a quelle della di Ini‘Consorte Agne-:
se.a) Questa Cappella presenta un magmhco"f‘

s,

a) San Leopoldo nacque in MMelk li 28.- Settembre del-
1073., € mori mnella sua Residenza di Kalemberg s
nel di 15. Novembre 1136, Fu canoni2zato dd In-
nncenzo VIII. con Bolla datata It 6. Gempuro:,

nass
dgriese ﬁgha dell’ Imperadore Fnrico IV, e ?edn-

-y del Duca di Svevia Federico de- Hochenstaufle "

passd alle seconde mozze. con S. Leopoldo uel fi
primio Maggm del 1106. Mol in e di sx annd
fel 4y 2. Sgttembte del 157 - .

w;
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dspetto : Vi stauno” d'imtorno caltiarimadj gj

- scelto legno ;che contengono un: dovizivsissimg.

jesoro stimulato del - valore d>alcuni ~milioni di
. fiorini. Quattro cahm ccntornatl di pietre pré-

ziose , cioe dlamann, rubini ec. in altro Callce{-
d’ oro massiccio raccolto nel Danubm un ¢ibo.

rio d’oro, un ostensorlo d’ ot ‘on sm&raldig-
perle , diamanti ed altre pietre preziose ; wug

busto d’argento rappresentante San_ Leopvido,

sei alti Candeherl d” argento di modemo leggia:
dro_ disegno alcune ampolle d’oroy divérsi dia

demi, tra’ quali rimarcasi la. Corona Ducale,

che - copre il cranio: del Santoﬁ, d; velluto cre:

misi ricamata in nro, -ed Ornata, dl superbe glos

jes lavorata I’anno 1516, ed mﬁne ‘gli. appa:
‘ramenti poutificali. si antichi - che moderm di
stoffa tessuta d’ argento. ricamata in- oro sono le
preziose _raritd , ché conugne questo tesoro ;
“monumento mapprezzabhe della mupiﬁcenza, de’
C’r;.mrzs e della pleta de’ PoPoh a)

*, ‘, . . . - N T T ety

- Perseverantes eniiit in eadem fide et czz;fz:mmz'id z‘;s‘.:
que ad extremim mz‘ae m:.:tum, sicut in vita unies
spzrztus et tna éaro fuisse noscuntur. , ild moriens
" Zes, alter od latus ‘alterius Camepe&n voluit.

'Eranc!scus Patavinus. In- SOMMATIO - Canamzmonis‘
= Samcti’ L60pold1. : o Lo .

NJeIl‘ 1. R.~Miiseo Numlsmatmo t::msewnsi ung Wos

| meta aniica, sopra la quale -evvi inciso da .una
parte S. Leopoldus , e dall’ alira B: Agnes.

'“"3'5‘ Vedi — Pinacotheca” Principum Austrize Marq_u;at'i
Hergott et Rusteni Heer. Tom. I; Pars L.
“Quest’ opera ‘¢ eemedata delle tavole disegnate da
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L& Bl indieato Chiostro ve,,gonst le lap;dz '
,:,epolcrah dei :tre. Prmmpl della Casa di Bauben-
berg. ivi- Sepi}ltl, cioéd:: . |

Leopoldo VIII ﬁgud di Leopoldo VIIL detto il
Glorioso morto li 21. Ottobre del 1216,
T eodora Moglie di Leopoldo VIL detto il Glorioso
della stirpe de” Comneni morta li 22. Giugno
o 1246. |
Ermanno V. di Baden Duca & ‘Austua e di
Carmna morta li 2. Ottabre 1250.

Osservasi ‘quindi'in poca distanza della
Chiesa un - antichissimo edifizio avanzo d’un
Convento di’ Monaci ‘di Pestfulia, In un altro
fabbricato egualmente antico veggonsi due Botti
di"stﬁisurat'a. mole, Puna delle quali contiese
circa ‘duecento Eimer- ( misura di 40 boccali) e
cento 17 altra), * opera antica assai osservabile &i
per la’ Iarghezza del Vasoz come per il mecca-
nismo del lavoro. ’

Questa Colleggiata di Canoniei Regolari
possiede de’ Villaggi e delle Terre cio che le
~ costituisce una cospicna rendita. Presiede alla
medesima un Preposito dello stesso instituto
religivso, a cui la Santa Sede accordd gli onori.
della ‘Mitra, e del Pastorale, ed accordarongh
poi i Cesari il privilegio d’essere Membro deglt
Stati, ed il ragguardevole titolo -di Consigliere
intimo attuale di Stato.

KAy il

Salortons Kleiner che rappresenzano le mdicate
preziese sappellendli del Tesoro.di San. Leopolda,

E



Nel di X5 ‘Novembre - &’Ggm anho eeia,
| Brasx con molta @mmpa ‘e solepnity la festa dj
San Leopaldo, che riesce assai brillante. per. l’un-.
menso concorso di gente, che v’interviene daj
circonvicini Paesi, e smorolarmente poi dalla Ca.-
pxtale

Pochi passi fuori deha Cxtta. SOno SItuate
due Fabbriche della Raffineria dellp ZUCchero
stabilimenti di rilevante utilita pel cqmmercm
promossi. dalle indefesse sallemtudlm di Gm_u.
seppe 1L, : |

Szmma{zng

o 23 Fuon delle Lmee del Sabbargn Land.
strasse sulla strada, ‘che conduce in Ungheria,
ritrovasi questo. Villaggio. - Sopra d’ una colli-
netta ¢ situata la Chiesa Parrocchiale, che altro
pregio non ha che quella dell’ antichissima sua
costruzione. 1l numera grande delle Locande e
Birrerie sona 1’ orpamento maggmre di questo
luof-vn. ’
 Poco dlstante da que&ta, Villa ritovasi il
Magazzino Maggmre della Polvere da Cannone a).
Quest’ edifizie & costrutto sopra d’ una eminenza,
¢ 1’ esterior sua forma rassembra da lontano ad
una fortezza. - Lungo un .alta muragha orpata
di merli, che gira attorno, & forma un quadran.
golo, stanno molte piccole torri in paca distan-

[T i
TR
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! f%*)'*Védi — Parte 11. Nota Nro. 5. pag. : .
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di pna daﬁ%’ﬂlﬁl‘ﬂ,“‘ﬁﬁllﬂ quah evvi riposta una
gonsxdere»v&l‘&_.quanma dr- Polvere, . Nel fonde
di questo‘recinto havvi- il Magazzino principale
”,éfacchmso in:un alto fabbricato ‘di soda costru-
zione, ~a cu *ue parte danna i ingressa. Al
importante oggetto di preservarlo da un incens
dio, e per-atirarre le materie sulfuree dell At
-mosfera, ¢he generano 1 fulmini, - stanna collo-
gati con:mirabil arte attorno dell’ edifizio e dele
1e torri subsalterne ‘de’ condotti artifiziali di ferro,
invenzione del celebre firancklin, che nel repli-
care le esperienze della medes;ma incontrd svens
turatamente la morte. :
Un Corpo-di guardia veglia si d1 notte, che
di giorno alla custodla di questo Deposito, uno
degli: stablﬁm%nu mmhtam che. menta d’ €538T Y31

dﬂLQ. o : =

.=

Eééﬁsdorf

L «.4 Q&lesta Villa col sug Territorio forma‘
una Slgnona aﬂpartenente alla Camera Arcidu-
cale, K situata-sulla riva ‘del Danubio che vi
scorre-riumito in un sol ramo, ed € distanile po-
ca piti d’ un ora dalla Citta. Ivi ergesi un vaste-
¢ grandiaso Palagio di maestosa arcintettum cin-
to.dintorno da fosse ripiene d’ acqua, sulle (iukm
‘sta un panie levatoja, che U asPetto presenta ¢
una fortezza: da ognl canto. Era ne’ tempi pas~
'sati una Rocca , ove stabili la sua tenda il Gran
- Sultano de? Turchl Sohmano nel di 23. Seitembre
del 1 529, qvtanao ‘pose I assedio a Vieana.

E 2



8 Bopmll giro- 4" *aleum anni: atterratm gh av'auzg
di-questaRoccas,; - Rodelfo 11, vi:fabbricd un Pae.
U lagzo detto Neugebdu. Allor ‘quando fu distrut.

ta dai Turchi nell’ altro assedio del ‘1683 la fa.
vorita -detta in. oggi Augarten a), Leopoldo I,
elesse in sua villeggiatura questo luogo, e vi
fabbrico questo.superbo:edifizio. Divenne quindi
il - soggiorno 'pr&ai}ettms:di?%-quél;. Sovrano, ove,
come la storia ci-fa' fede, .godeva in €ompagnia
dei celebri Lambeccio , e Kirehero di coltivare le
Scienze e le Lettere ,” utile sollievo alle.ardue
cure -dell’ Impero, 1-Cesari che regnarono dopo
di:lui lasciarone ‘in abbandono questo luogo, e
'vi.sostituirono Laxemburg, la. nuova Favortta al
Wieden, e Schijnbrunn. - - o
N L’ Imperatrice. Maria Tere.m quella beneIi«'--
~ ce Principessa, che impiego ogni sua cura nel sol-
* levare la cldsse degl’ indigenti, convert! quest’
edifizio nell’ anno 1752-in un Consertratcrm de-
stinato all’ educazione delle figlie di poveri Uffi.
. ziali, ed assegno al medesimo instituto il reddi-
to de’ Beni allodiali di questa Signorfa. - Giu-
seppe IL. trasportd quindi quest’ Instituto ad Her-
" mals, ove ritrovasi tutiora, e farmo di quest’
edifizio una Caserma militare , occupdta Ovaldl
- da un Reggimento di Seldati, . - "
| Di fianco al Palazzo havvi: lmCh;esa P&r«
".rocchlalm dedicata ‘alla B, Vergzm.‘.' del.-Carmine.
L esteriore: della. medesima attesta-della spa ao-
tichita; 1" interiore poi ¢ ‘stato,'féceniemente ri-
":ata,urato., ed abbﬁlhto di pxunra, ;he! LOTO Ye-
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gest. pidntoto o grosso Albéros slly dmcdd
.quale evwi collocato il. quadfo rappresentame jx

immagine: della- Beata Vergine : arnato- dicorniga =
di‘lastra d’.afgento, ai cui lan stanna due An- o
g:wh d’argentd. EE L
v« Alla-sinistra -dell” Altare VBdESI, 11 monu.;
mento funebre del Conte Rodolfy de Korzensky:
Cavaliere del Toson d’ oro, e Presidente del Su-.
premo Tribunale- di Gustizia morto nell’ etd di
82. anni mell” anno’1770, su cui Ieggesx il se-
guente epltaffm v RGNS o
Erc Jacef T
E.a:celferzfrm. .tfu. Lttustriss, Dominus,. Cnm:e.r
BUDOLPH.LORZENSKY. pE. THEBECHAU
.M’ag:zatnm Regni. Boémiae, -
ﬂﬁredztaum Vexillifer.. . =
Sub,. - ERRR TR PO
JOSEPHO L AUGUSTO.L
- Ephaebus. S
o " Sub. - AT N
CARLO YL AUGUSTO e
Lamerarins, Lt Intimus. Status. Cor rzlmmm
' Sub, P
FRANCISCO L. 1. MAR. THERES. AUGUS’I
Supremus, Justitiae. Pracses. a
Senio. Meritis, Et, Gloria. Cumidatus.
Horum. Liuculentum. Et, Testimontun:.
- Bt. Pracminm, Aureum, Vellus. Obtumrz’ o
. Orbi. Eveptus. Anno. MDCCLXX.
- Hune. Sibi. Blectum Tumulum. Iizgres.rm
" Postquam. Annos, Vizisset, LXXXII
Prubas. .Pr:zdf;;s Selers, Integer, Ef. J:z.rz‘:m.
- Hune. Si. Cursum. Vitae. Probas. Viator..
Feu.r Sequere. Et. Vale,

[



' mf jlmptttd-za}l descmtta iv. &iﬂﬁlﬁmo havm -
14 ella Casie di-campagui - fabbricataidal - sug:

i 'Ei.'::'i,"'ldett:o Conte Korzensky alla:eni/supersiité: figlis
1. maritata’ col-Cante:'Peteran; appartime in ‘ogpi.

Ha due plam appatau col maggior: gusto, ]|
- pian terpeno & -addabbato “di ‘supeorbi- damaschi
con cahapé ‘e sedie cortispondentiy e con ispecs
chj, lampadarj ec. .1l piano nobile apparate
di drappi-tessuti in oro ed in seta con figure
chinesi, con soff e sedie d’ eguale steﬁ’a, di

- .‘; porcellane della China, e smgolarmente poi- il

contiguo Gabinetto, ove d’ ogni intorna rifulge
- 1T oro, ela vaghezza scor gem della plu rara por-

e e

-'.dmo accresce lazdtﬂlZla d,1 questo luOgo‘ Tem-

o ’:Pwttl alla medltazmne consacnatl, Capannﬂtte

- che lnwtano agli studj, Casini destinati a liete ri-

o creazmxu sono-gli oggetn qua e la, sparsi sim.

| 'Ilmetrlca,mente, T uso de’ quah & additato daUe
- analoghe inscrizioni latine, tedesche, italiane €
- foancesi. ‘Tutto infine respira in questo soggiors
”-‘f'no P eIEganz.a il byon. gusto ed 11 dxletto 4

'Sc k‘w etc‘fz-.cz £,

| 25, L un Bergo apparteneme ‘alla Signo,
Yia Armducale di Epersdorf, da cui & poco di-
‘stante, sitnato sulla. strada pmnmpa e d’ Unghe-

. ria, e bagnam da yn Torrente, da cui’ “prende.

b home, che sbocca pochi passi lontano nel Da-
*"Wib 0. E assal popolato e Vl s veugrmor del

3



e belle~fab5ri’che mademeﬁf La thesafP.@frroc-
chiale ¢ i ‘vaga-ed: elegante archjtettura spnu;i'f};jTjjfff‘
jvi stabilite: Le: Mamfatture del-Cottone, la Pml?’
nnomata delle quah ¢ detta’ Kettggquf Mel’ltano SETORERIN
bene d’ esser vedute per avere; una. giusta idea;

di questo ramo dell’ industria nazionale , che for-.
ma una gran parte del Commemxo dell’ Austrm. o
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AVVERTIMENTO.

8i previene il Lettore, che il Piano della Citeé,
de’ Sobborght e delle Vicinanzg di Vienna divise
in due stampe; accennato nella pré'sénte opera,
si trova vendibile nel negozio drtaria & Comp,



